
S E N A T O D E L L A R E P U B B L I C A 
VI L E G I S L A T U R A 

(N. 28) 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei senatori PIERACCINI, CIPELLINI, VIGNQLA, ARFÈ, AVEZZANO 
COMES, BLOISE, CATELLANI, CAVEZZALI, COLOMBO, LEPRE, MINNOCCI, 

TORTORA, ZUCCALÀ e STIRATI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 25 MAGGIO 1972 

Riforma de l l ' o rd inamento un ivers i t a r io 

ONOREVOLI SENATORI. — Nel corso della 
V legislatura la 6a (ora 7a) Commissione del 
Senato fu a lungo impegnata prevalente­
mente intorno al disegno di legge sulla ri­
forma universitaria presentato dal Governo. 
Data la complessità della materia e l'esi­
genza d'intervenire con un corpo di norme 
omogenee capace di trasformare sostanzial­
mente le istituzioni cadute in gravissima 
crisi, l'Assemblea stessa convenne, all'inizio 
del dibattito, sulla necessità che tutti i pro­
blemi connessi con la riforma venissero 
ampiamente sviscerati, sì da delineare una 
riforma soddisfacente: a tal fine, fu rico­
nosciuta l'opportunità di considerare il te­
sto governativo solo come una piattaforma 
di scelte, suscettibile di larghe modifica­
zioni ed integrazioni. In base a tale delibe­
rato, la Commissione lavorò per più anni, 
con la convinta partecipazione di tutte le 
forze politiche, alla stesura di un testo ca­
pace di affrontare tutti i nodi maggiori della 
crisi universitaria, pur nell'ambito di una 
sperimentazione che consentisse un'ulteriore 
verifica dopo alcuni anni di applicazione 
legislativa. Il testo approvato dalla Commis­
sione dopo un ingentissimo lavoro fu nuo­
vamente riveduto e perfezionato in Aula, e 
passò quindi, con l'approvazione dei Gruppi 

che componevano la maggioranza di Go­
verno, all'esame dell'altro ramo del Parla­
mento. La 8" Commissione della Camera ne 
concluse a sua volta l'esame, con ulteriori 
variazioni del testo; e l'Assemblea ne iniziò 
la discussione portandola fino all'articolo 
30, quando fu raggiunta dalla crisi politica 
e dallo scioglimento anticipato delle Camere. 

La grande attesa che si era creata nel 
Paese per questa riforma, la sua riconosciuta 
urgenza, l'enorme mole di lavoro compiuta 
(tanto più se si consideri che la riforma del­
l'università prese le mosse dalia Commis­
sione d'indagine del 1962), fanno ritenere 
essenziale che il Parlamento non voglia ora 
riprendere da capo la discussione sulla com­
plicata materia, dovendo probabilmente 
giungere poi a conclusioni analoghe; ma 
restringa i tempi della nuova discussione, 
prendendo per base il testo che era stato 
approvato dall'Assemblea e quindi trasmesso 
alla Camera. Il Gruppo socialista, che fu 
particolarmente impegnato in questa batta­
glia riformatrice, ripresenta perciò all'at­
tenzione del Senato il testo già votato, chie­
dendo che ad esso si applichino le norme 
procedurali di urgenza previste dal Rego­
lamento. 
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DISEGNO DI LEGGE 

TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Art. 1. 

(Finalità, funzioni, autonomia 
delle università) 

Le università sono istituzioni di alta cul­
tura, dotate di personalità giuridica. 

Ogni università costituisce una comunità 
di docenti, ricercatori, studenti. Alle sue at­
tività partecipa, nelle forme previste dalla 
legge, il personale amministrativo, tecnico, 
ausiliario. 

Le università elaborano e trasmettono 
criticamente le conoscenze scientifiche, pro­
movendo ed organizzando la ricerca e cu­
rando la preparazione culturale e professio­
nale degli studenti, nonché la formazione dei 
docenti. Concorrono, mediante il libero con­
fronto culturale, allo sviluppo scientifico, 
tecnico ed economico del Paese, promoven­
do forme di collaborazione con centri an­
che stranieri di cultura e di ricerca, con le 
regioni, le Provincie, i comuni e con le forze 
sociali e produttive del territorio. 

Le università realizzano democraticamen­
te, secondo le modalità previste dalla pre­
sente legge, la propria autonomia scientifi­
ca, didattica ed amministrativa, e assicurano 
il soddisfacimento delle esigenze della co­
munità universitaria, nonché la libertà indi­
viduale di ricerca, di studio e di insegna­
mento. 

Art. 2. 

(Università e ricerca scientifica). 

L'università è il centro primario della 
ricerca scientifica. 

La legge regola i rapporti tra università 
ed istituti extra-universitari di ricerca, fi­
nanziati in tutto o in parte dallo Stato, e 
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tra università ed organi preposti al finan­
ziamento pubblico della ricerca. 

Art. 3. 

(Denominazione e sede delle università) 

La denominazione di « università degli stu­
di » e quella di « istituto di istruzione univer­
sitaria » possono essere usate soltanto dalle 
università statali e da quelle non statali 
riconosciute per rilasciare titoli aventi va­
lore legale a norma delle disposizioni di 
legge. 

Ogni ateneo ha sede in un centro unico, 
dove funzionano i dipartimenti che lo com­
pongono. 

Art. 4. 

(Nuove università) 

Le nuove università sono istituite o ri­
conosciute con la legge del programma plu­
riennale di sviluppo delle università. La stes­
sa legge determina i corsi di laurea, comun­
que non inferiori a cinque, e i corsi di di­
ploma di ciascuna università. Il Consiglio 
nazionale universitario indica quali diparti­
menti debbano venire conseguentemente isti­
tuiti, fra quelli tipici da esso fissati. 

Per ogni università, con decreto del Mi­
nistro della pubblica istruzione di concerto 
con il Ministro dei lavori pubblici, su pro­
posta del Consiglio nazionale universitario 
e sentiti la Regione ed il comune interessati, 
nonché, per le università libere, d'intesa con 
gli enti promotori, è nominato un comitato 
tecnico-amministrativo di cinque membri per 
le attività di prima istituzione e di insedia­
mento territoriale. 

Per ogni dipartimento, con decreto del 
Ministro della pubblica istruzione, su con­
forme parere del Consiglio nazionale univer­
sitario, è nominato un comitato ordinatore 
di tre membri, che ha il compito di provve­
dere, secondo le modalità previste dalla pre­
sente legge, agli adempimenti necessari alla 
copertura dei posti in organico del persona­
le docente e non docente, e all'avvio dell'at­
tività didattica, che avrà inizio comunque 
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non prima che siano trascorsi sei mesi dalla 
nomina dei comitati. 

I membri del comitato tecnico-ammini­
strativo e quelli dei comitati ordinatori di 
dipartimento costituiscono provvisoriamen­
te il consiglio di ateneo, ne esercitano le fun­
zioni ed eleggono nel proprio seno una 
giunta. Ai membri del comitato tecnico-am­
ministrativo compete una indennità; i mem­
bri dei comitati ordinatori di dipartimento 
possono usufruire di comando o essere eso­
nerati, anche in parte, dai loro compiti di 
insegnamento. 

II consiglio di ateneo, così costituito in 
via transitoria, delibera uno statuto prov­
visorio. 

Il consiglio di ateneo, una volta costi­
tuito a norma dell'articolo 43, delibera lo 
statuto definitivo, secondo le modalità del­
l'articolo 5. 

Il personale docente chiamato a far parte 
di un dipartimento nella nuova università 
diviene di diritto membro del rispettivo co­
mitato ordinatore. Il comitato ordinatore 
decade dopo che abbiano preso servizio i 
primi tre docenti. 

I comitati di cui al terzo comma deca­
dono comunque al termine di tre anni dalla 
nomina, e il Ministro della pubblica istruzio­
ne provvede agli adempimenti mancanti su 
proposta del Consiglio nazionale universita­
rio, che si avvale delle competenti commis­
sioni consultive di settore. 

Entro tre anni dalla nomina, il comitato 
tecnico-amministrativo decade ed entrano in 
funzione gli organi ordinari di governo. 

Nella formulazione del programma plu­
riennale di sviluppo delle università sarà 
prevista la istituzione di università in re­
gioni che ne sono sprovviste. 

Art. 5. 

(Statuto) 

Ogni università ha un proprio statuto. 
Lo statuto determina i dipartimenti in 

cui si articola l'ateneo, i titoli che possono 
essere da esso rilasciati, i dipartimenti che 
concorrono all'organizzazione di ogni corso 
di laurea o di diploma e gli organismi inter-
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dipartimentali a tal fine costituiti, le altre 
strutture didattiche, di ricerca e di forma­
zione professionale, le norme generali per il 
loro funzionamento, le modalità per il con­
seguimento del dottorato di ricerca, i cri­
teri di connessione fra più dipartimenti al­
lo scopo di promuovere iniziative interdisci­
plinari, le norme che assicurano la pubbli­
cità degli atti e dell'attività scientifica del­
l'ateneo e dei dipartimenti. 

Lo statuto è deliberato, con la maggioran­
za dei suoi componenti, dal consiglio di ate­
neo ed entra in vigore con decreto del ret­
tore da pubblicare sulla Gazzetta Ufficiale. 
Tale decreto non può essere emesso se non 
siano trascorsi tre mesi dalla data di tra­
smissione al Ministro della pubblica istru­
zione e al Consiglio nazionale universitario 
della deliberazione di approvazione adottata 
dal consiglio di ateneo. 

Qualora il Ministro ravvisi vizi di legitti­
mità, provvede entro lo stesso termine a rin­
viare lo statuto al consiglio di ateneo, affin­
chè esso introduca le modificazioni atte a 
rendere lo statuto stesso conforme alle di­
sposizioni di legge. Nel caso in cui il Con­
siglio nazionale universitario formuli osser­
vazioni di merito, indica nel medesimo ter­
mine al consiglio di ateneo, con motivato 
parere, il suo avviso. Se il consiglio di ate­
neo non ritiene di accogliere, in tutto o in 
parte, le osservazioni del Consiglio nazio­
nale universitario, rimette a quest'ultimo 
motivate controdeduzioni. Ove il Consiglio 
nazionale universitario non ritenga, entro un 
nuovo termine di tre mesi, di condividerle, 
il consiglio di ateneo si pronuncia a maggio­
ranza di due terzi dei suoi componenti. 

Per le modificazioni degli statuti si adot­
tano le medesime procedure. 

Art. 6. 

( Università libere). 

L'autonomia delle università libere è de­
terminata dai rispettivi statuti. 

Gli statuti delle università libere che ri­
lasciano titoli di studio legalmente ricono­
sciuti saranno modificati, entro un anno dal­
l'entrata in vigore della presente legge, af-
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finché le strutture universitarie non siano in 
contrasto coi princìpi informatori della leg­
ge stessa. 

Le università libere possono mantenere, 
come organo distinto dalla giunta di ate­
neo, il consiglio di amministrazione. 

L'approvazione e le modificazioni degli 
statuti delle università libere avvengono 
con la procedura di cui ai commi terzo e 
quarto dell'articolo 5 della presente legge. 

Le deliberazioni del consiglio di ateneo 
sono adottate d'intesa con il consiglio di am­
ministrazione. 

Art. 7. 
(Accesso all'università) 

Possono iscriversi ad uno dei corsi di lau­
rea o di diploma istituiti presso l'università 
prescelta; 

a) i diplomati degli istituti di istruzione 
secondaria di secondo grado di durata quin­
quennale; ad essi sono parificati i diplomati 
di cui alle leggi 19 luglio 1956, n. 901, e 
3 giugno 1966, n. 444, senza differenziazioni 
per i cittadini italiani; 

b) coloro che abbiano compiuto il ven­
ticinquesimo anno di età, anche se sprov­
visti del diploma di cui alla precedente let­
tera a), previo accertamento del livello di 
preparazione culturale e dell'attitudine agli 
studi universitari. Tale accertamento, aven­
te valore di esame di Stato, viene effettuato 
presso il corso cui gli interessati intendono 
iscriversi. 

I criteri generali dell'accertamento di cui 
al punto b) del precedente comma saranno 
stabiliti con regolamento da emanarsi con 
decreto del Ministro della pubblica istru­
zione, su parere conforme del Consiglio na­
zionale universitario. 

L'università organizza, per gli studenti di 
prima immatricolazione, corsi di orienta­
mento per grandi gruppi di discipline, a cu­
ra di un comitato rappresentativo dei vari 
corsi di laurea o di diploma. 

Alla fine dei predetti corsi di orientamen­
to, che vengono effettuati dal 15 settembre 
al 15 novembre di ciascun anno e sono in-
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tesi a facilitare l'inserimento degli studenti 
nei singoli corsi, viene formulato, su ri­
chiesta dello studente, un giudizio a caratte­
re meramente orientativo. 

Gli studenti che seguano o abbiano segui­
to detti corsi di orientamento hanno facol­
tà di iscriversi in un diverso corso entro il 
15 dicembre. 

Art. 8. 

(Anno accademico). 

L'anno accademico ha inizio il 16 otto­
bre e termina il 15 ottobre dell'anno suc­
cessivo. 

Fermo restando quanto previsto dal quar­
to comma dell'articolo 7, la data di inizio 
dei corsi annuali o pluriennali è fissata al 
16 ottobre; quella dei corsi semestrali, al 
16 ottobre o al 16 febbraio. 

TITOLO II 

STRUTTURE DELLA RICERCA 
E DELL'INSEGNAMENTO 

Art. 9. 

(Dipartimenti) 

lì dipartimento è la struttura fondamen­
tale dell'università. 

Esso organizza e coordina una pluralità 
di settori di ricerca e di insegnamento aven­
ti finalità o caratteristiche comuni, ciascuno 
dei quali costituito da gruppi di discipline 
affini; organizza le attività di studio e di 
ricerca per il dottorato di ricerca; concorre, 
nei modi previsti dallo statuto, a stabilire 
i programmi di insegnamento delle discipli­
ne comprese nei piani di studio di cui al 
successivo articolo 16; attribuisce al perso­
nale docente le funzioni previste dall'arti­
colo 25; cura unitariamente l'uso dei mezzi 
e degli strumenti assegnati. 

Il dipartimento, d'intesa con il consiglio 
di ateneo, organizza, con i criteri di cui al 
terzo comma dell'articolo 1, corsi universi­
tari e post-universitari di preparazione, di 
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specializzazione, di orientamento e di ag­
giornamento professionale. I relativi attesta­
ti vengono rilasciati dall'università. 

Il dipartimento è altresì centro di educa­
zione permanente per l'aggiornamento cultu­
rale dei cittadini, e assume a tal fine le op­
portune iniziative. 

I dipartimenti previsti dallo statuto cor­
rispondono di regola ai tipi indicati dal Con­
siglio nazionale universitario ai sensi del 
punto b) del primo comma dell'articolo 49 
della presente legge. In caso di difformità, 
il Consiglio nazionale universitario accerta 
la validità delle ragioni scientifiche e didat­
tiche che la motivano. 

Ciascun dipartimento ha una sede propria. 
Per ogni pluralità di settori di ricerca e 

di insegnamento di cui al presente articolo, 
non può essere costituito, in ciascun ateneo, 
più di un dipartimento. 

Art. 10. 

(Ricerca e didattica 
nell'ambito del dipartimento) 

A ciascun docente è garantita, nello svol­
gimento delle sue funzioni, anche se pro­
grammate nell'ambito del dipartimento, la 
libertà di studio, di ricerca, di insegnamen­
to, di metodologia e di didattica, -ed è as­
sicurata altresì la possibilità di disporre 
dei mezzi e dei servizi a tal fine necessari. 

Ad ogni docente è consentito chiedere il 
passaggio ad altro dipartimento dello stesso 
ateneo le cui discipline egli ritenga siano 
più affini alle proprie ricerche. Il passaggio 
è disposto con decreto del rettore, previo 
parere favorevole del dipartimento nel quale 
il docente chiede di essere trasferito. 

Qualora il singolo docente ritenga di non 
disporre delle garanzie di cui al primo com­
ma, può ricorrere al consiglio di ateneo. 

II dipartimento dispone di laboratori e ser­
vizi scientifici che, ai soli fini di attività di 
ricerca, possono anche essere localizzati fuo­
ri sede. Esso può stabilire piani di ricerche 
e organizzare laboratori e centri di studi in 
comune con altri dipartimenti della stessa o 
di altre università italiane o straniere, con 
il Consiglio nazionale delle ricerche o con 
altre istituzioni scientifiche; predispone in 
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tal caso gli opportuni strumenti organizza­
tivi, anche promovendo convenzioni tra le 
università e gli enti interessati. 

Art. 11. 

(Gestione e personale docente 
e non docente del dipartimento) 

Il dipartimento determina autonomamen­
te l'erogazione dei fondi ad esso assegnati, 
nel quadro del bilancio dell'università. I lo­
cali e le attrezzature di cui dispone sono co­
muni ai vari insegnamenti. 

Il dipartimento' provvede, nell'ambito dei 
posti di cui dispone, alla indicazione dei 
settori di ricerca ai fini dei concorsi per do­
cente universitario; alla chiamata dei docen­
ti; all'associazione degli studiosi di cui all'ar­
ticolo 31; alla richiesta per l'attribuzione di 
assegni per ricercatori universitari e alla de­
signazione dei vincitori dei relativi concorsi 
da assegnare al dipartimento medesimo; al­
la richiesta di assegnazioni di personale non 
docente. 

La giunta di ateneo ripartisce, secondo le 
esigenze rispettive, i posti di personale non 
docente fra i servizi centrali dell'università 
e i singoli dipartimenti, e provvede alle re­
lative assegnazioni. 

Art. 12. 

(Regolamento interno del dipartimento) 

L'esercizio delle funzioni conferite al di­
partimento è disciplinato dal regolamento 
interno, deliberato dal consiglio del dipar­
timento stesso ed emanato dal rettore, su 
conforme parere della giunta di ateneo. 

Il regolamento interno del dipartimento 
non può contenere disposizioni in contrasto 
con lo statuto di ateneo. 

Art. 13. 

(Valutazione della preparazione 
degli studenti) 

Le modalità e la periodicità delle prove 
di accertamento per la valutazione della pre-
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parazione dello studente sono determinate 
dagli organismi interdipartimentali di cui 
all'articolo 5. La regolare continuità degli 
insegnamenti non deve comunque essere in­
terrotta da tali prove. 

Il giudizio dei docenti sulla preparazione 
del candidato deve essere sempre formulato 
a seguito di prova individuale. Ai fini della 
formulazione di tale giudizio sono valutati 
anche i risultati relativi ad attività di se­
minari, esercitazioni e lavori di gruppo. 

Art. 14. 

(Titoli conferiti dall'università e studi 
necessari per il loro conseguimento) 

L'università conferisce la laurea o il di­
ploma agli studenti che, completato il ri­
spettivo corso degli studi secondo il piano 
stabilito e superate le prove prescritte, ot­
tengono un giudizio positivo sulla loro pre­
parazione in base alla discussione di un ela­
borato preparato con l'ausilio di uno o più 
docenti, sostenuta davanti ad una commis­
sione di docenti nominati con le modalità 
previste dallo statuto. 

I tipi di laurea e di diploma, i settori di 
ricerca e di insegnamento che ne costitui­
scono la caratterizzazione, il numero minimo 
degli insegnamenti da seguire e gli anni di 
corso necessari per il conseguimento dei 
relativi titoli, sono stabiliti per legge. 

Le lauree e i diplomi di cui ai prece­
denti commi hanno valore legale su tutto 
il territorio nazionale. 

Le attestazioni di laurea o di diploma in­
dicano i corsi portati positivamente a ter­
mine nell'ambito del piano di studio pre­
scelto. 

II riconoscimento degli studi compiuti per 
il conseguimento di una laurea o di un di­
ploma spetta, ai fini della iscrizione ad un 
diverso corso di laurea o di diploma, all'or­
ganismo interdipartimentale che sovrintende 
a quest'ultimo corso di laurea o di diploma. 
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Art. 15. 

(Istituzione di corsi di laurea 
e di diploma) 

Le proposte per l'istituzione, presso una 
sede universitaria, di nuovi corsi di laurea 
o di diploma, nell'ambito dei tipi previsti 
dalla legge, sono previamente sottoposte al­
l'esame del Consiglio nazionale universita­
rio, che indica le condizioni necessarie, e 
del Ministro, per l'accertamento di compa­
tibilità con le esigenze della programma­
zione. 

La relativa deliberazione istitutiva segue 
la procedura prevista dall'articolo 5, sem-
prechè siano state osservate le prescrizioni 
del comma precedente. 

Art. 16. 

(Insegnamenti e piani di studio) 

Gli studi necessari per il conseguimento 
della laurea e del diploma formano oggetto 
di piani alternativi indicati dall'organismo 

. interdipartimentale di cui all'articolo 5. È 
facoltà dello studente proporre all'approva­
zione dell'organismo stesso, entro il 31 ot­
tobre di ogni anno, modifiche al piano pre­
scelto, semprechè idonee alla formazione 
culturale e professionale attinente alla lau­
rea o al diploma corrispondente e relative 
ad insegnamenti effettivamente impartiti 
nell'ateneo di iscrizione. Dai piani di studio 
non possono essere esclusi i settori di ri­
cerca e di insegnamento che, ai sensi degli 
articoli 14 e 86, caratterizzano il corso di 
laurea o di diploma. I piani alternativi in­
dicano la distribuzione degli insegnamenti 
negli anni di corso. 

La durata dei corsi per gli insegnamenti di 
cui al precedente comma può essere seme­
strale, annuale o pluriennale. 

Art. 17. 

(Servizi di orientamento professionale) 

Ogni università, in collaborazione con le 
regioni, con le organizzazioni sindacali dei 
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lavoratori, con le forze della produzione e 
con gli ordini professionali, istituisce un ser­
vizio per fornire agli studenti che ne faccia­
no richiesta indicazioni ai fini dell'inseri­
mento dei giovani nelle attività professio­
nali e produttive. 

Art. 18. 

(Corsi di preparazione 
e orientamento professionale) 

In vista dello svolgimento degli esami di 
Stato per l'abilitazione all'esercizio profes­
sionale, le università organizzano corsi di 
preparazione e di orientamento professio­
nale, che possono essere frequentati dagli 
iscritti all'ultimo anno del corso di laurea 
o di diploma e dai laureati o diplomati da 
non oltre tre anni. 

Per i piani di studio dei corsi universitari 
di cui al comma precedente, nonché dei cor­
si, fra quelli previsti dal terzo comma del­
l'articolo 9, che si concludano con il con­
seguimento di una qualifica professionale, 
il Consiglio nazionale universitario indica 
gli insegnamenti che vi sono obbligatoria­
mente compresi. 

Art. 19. 

(Corsi di formazione pedagogica e didattica 
per l'abilitazione all'esercizio dell'insegna­

mento) 

L'università, per mezzo del dipartimen­
to attinente alle scienze educative, congiun­
tamente con gli altri dipartimenti specifica­
mente interessati, organizza d'intesa con la 
scuola secondaria e con il coordinamento 
del Ministero della pubblica istruzione corsi 
annuali di formazione pedagogica compren­
dente il tirocinio didattico. 

Un apposito regolamento emanato dal Mi­
nistro della pubblica istruzione su propo­
sta del Consiglio nazionale universitario e 
del Consiglio superiore dell'istruzione se­
condaria ed elementare, costituito ai sensi 
dell'ultimo comma dell'articolo 63, determi­
na le modalità relative alla organizzazione 
dei corsi, all'accertamento della idoneità 
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culturale del piano di studi seguito, alle pro­
ve professionali da sostenere alla conclusio­
ne dei corsi a seconda del tipo di insegna­
mento cui il candidato aspira, alla forma­
zione delle commissioni giudicatrici. 

Ai fini delle integrazioni culturali, even­
tualmente necessarie rispetto al piano di 
studi svolto, i laureati che aspirano a fre­
quentare i corsi di cui al primo comma pos­
sono completare la propria preparazione 
presso i competenti dipartimenti. 

Per coloro che conseguono la laurea 
dopo l'entrata in vigore della presen­
te legge, il superamento delle prove con­
clusive previste per detti corsi ha valore di 
esame di Stato per l'abilitazione all'inse­
gnamento. 

Le università partecipano altresì alla or­
ganizzazione, anche in forma decentrata, di 
corsi di aggiornamento, nonché di corsi ana­
loghi a quelli previsti dal primo comma, per 
coloro che intendono esercitare insegna­
menti per i quali non sia prescritta la 
laurea. 

Nelle zone mistilingui, la formazione e 
l'aggiornamento professionali del personale 
insegnante delle scuole con lingua di ìnse-
gamento diversa da quella italiana, sono 
attuati nel territorio delle rispettive Provin­
cie, per quanto possibile, da docenti di ma­
dre lingua corrispondente alla lingua d'in­
segnamento. 

Art. 20. 

(Dottorato di ricerca) 

Il dottorato di ricerca è qualifica acca­
demica valutabile soltanto nell'ambito della 
ricerca scientifica e dell'insegnamento. Esso 
si consegue nel dipartimento, secondo le mo­
dalità fissate dagli statuti, da coloro che, 
dopo la laurea, vi abbiano svolto in qualità 
di ricercatori universitari attività di studio 
e di ricerca per almeno un quadriennio e 
che vi abbiano conseguito, a conclusione di 
essa, risultati di valore scientifico riconosciu­
to da una commissione formata da tre docen­
ti di ruolo, di cui uno designato dal diparti­
mento di provenienza del candidato e due da 
altrettanti dipartimenti, eguali od affini, di al-
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tre università, scelti per sorteggio. I risultati 
delle ricerche del candidato sono previamen­
te trasmessi dalla commissione giudicatrice 
per le eventuali osservazioni ai dipartimenti 
eguali od affini delle altre università. 

Il conseguimento del dottorato di ricerca 
è subordinato ad annuali verifiche della va­
lidità degli studi e delle ricerche in corso. 

Il Consiglio nazionale universitario accer­
ta l'esistenza, presso i dipartimenti, di at­
trezzature e di personale docente idonei a 
garantire lo svolgimento delle attivià diret­
te al conseguimento del dottorato di ricerca. 

I dipartimenti possono ammettere alle 
attività connesse al conseguimento del dot­
torato di ricerca anche altri studiosi, in mi­
sura non superiore ad un quinto dei ricer­
catori assegnati a ciascun dipartimento, ai 
quali si applicano le disposizioni di cui ai 
commi primo e secondo del presente arti-
calo. Per tali studiosi il periodo di studi e 
di ricerca previsto non può essere minore 
di sette anni. 

Nel quadriennio o nel settennio conside­
rati nei commi precedenti possono essere 
riconosciuti dal dipartimento anche perio­
di di attività svolti presso università o isti­
tuti universitari o post-universitari di altri 
Paesi o presso enti nazionali di ricerca. 

TITOLO III 

DOCENTI 

Art. 21. 

(Docenti universitari) 

Al ruolo di docente universitario si accede 
a mezzo di concorso. Al concorso possono 
partecipare i cittadini italiani e gli stranieri. 

Il docente di ruolo, dopo aver prestato 
servizio per almeno un triennio presso un 
dipartimento, può essere chiamato, su do­
manda, dai docenti di un dipartimento di 
altra università. Tali trasferimenti sono pre­
ceduti dai passaggi previsti dal secondo com­
ma dell'articolo 10. 

Il trasferimento è disposto con decreto 
del Ministro della pubblica istruzione. 
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Il docente di ruolo è collocato a riposo 
al termine dell'anno accademico in cui com­
pie il settantesimo anno di età. 

Il docente di ruolo che abbia superato il 
sessantacinquesimo anno di età, può chie­
dere di essere collocato fuori ruolo conser­
vando lo stato giuridico e il trattamento eco­
nomico fino al compimento del settantesimo 
anno di età. Il dipartimento stabilisce le fun­
zioni da attribuire al docente fuori ruolo, 
previo suo consenso. 

Il docente universitario collocato fuori 
ruolo ai sensi dell'articolo 30 della presente 
legge, o che non abbia optato per la condi­
zione dì tempo pieno ai sensi del primo 
comma dell'articolo 79, non può far parte 
degli organi di governo dell'università, né 
delle commissioni di concorso. 

Il docente di ruolo può anticipare di due 
anni, per non oltre due volte, il passaggio 
da una classe di stipendio a quella succes­
siva, a seguito di concorsi per titoli per un 
numero di posti pari al venti per cento del 
numero dei docenti che hanno maturato la 
anzianità per parteciparvi. 

Le modalità di svolgimento del concorso 
di cui al precedente comma sono stabilite 
con decreto del Ministro della pubblica istru­
zione su proposta del Consiglio nazionale 
universitario. 

Il docente universitario non è tenuto a 
prestare giuramento ed è inamovibile. 

Art. 22. 

(Concorsi per docenti universitari). 

I concorsi per docente di ruolo sono 
banditi ogni anno con decreto del Ministro 
della pubblica istruzione per i settori di ri­
cerca e di insegnamento indicati dai dipar­
timenti, a norma del secondo comma dello 
articolo 11, nell'ambito di quelli che sono 
compresi in apposito elenco stabilito' e pe­
riodicamente aggiornato dal Consiglio nazio­
nale universitario, anche su proposta delle 
singole università. 

II concorso si effettua per tutti i posti di­
sponibili il 16 ottobre dell'anno successivo, 
dopo che siano stati effettuati i trasferimenti 
di cui al secondo comma dell'articolo pre-
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cedente. Per i posti per i quali la destina­
zione non sia stata disposta dai dipartimenti 
entro il 15 novembre, essa viene decisa dal 
Ministro, sentita la giunta dell'ateneo in­
teressato, all'atto del bando. 

La commissione giudicatrice è nominata 
dal Ministro della pubblica istruzione ed è 
composta da cinque docenti di ruolo dei set­
tori di ricerca e di insegnamento cui si rife­
risce il concorso, estratti a sorte tra quelli 
indicati dai dipartimenti in cui il settore di 
ricerca e di insegnamento è compreso, non­
ché fra coloro che abbiano comùnque ri­
portato almeno 20 voti complessivi fra tut­
ti i dipartimenti anzidetti. 

I docenti del dipartimento eleggono, ai 
fini di cui al precedente comma, non più di 
tre docenti; fra questi non possono essere 
compresi coloro che facciano parte del Con­
siglio nazionale universitario o che abbiano 
fatto parte di commissioni giudicatrici nei 
due anni immediatamente precedenti o che 
ne siano altrimenti esclusi a norma della 
presente legge. 

La commissione formula il suo giudizio 
sulla base dei titoli presentati e discussi pub­
blicamente con i candidati e di eventuali pro­
ve didattiche o sperimentali. 

Al termine dei suoi lavori la commissione 
redige una relazione analitica, in cui sono 
riportati d giudizi di ciascun commissario 
sui singoli candidati ed il giudizio conclu­
sivo della commissione, in base al quale essa 
propone i vincitori, in numero non superiore 
ai posti messi a concorso e senza ordine di 
precedenza. 

I docenti del dipartimento, con propria 
deliberazione, chiamano i vincitori, sulla 
base delle domande da questi presentate, 
a coprire i posti messi a concorso. 

La nomina è disposta con decreto del Mi­
nistro della pubblica istruzione, il quale suc­
cessivamente provvede, del pari con proprio 
decreto, su conforme parere del Consiglio 
nazionale universitario e sentite le richieste 
degli interessati, ad assegnare i posti non 
ricoperti ai vincitori che non siano stati 
chiamati. 

Lo straniero vincitore di concorso che 
assuma la cittadinanza italiana, è no­
minato docente di ruolo, con le procedure 
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sopraddette, a domanda, con decorrenza 
agli effetti giuridici dalla data di acquisi­
zione della cittadinanza. La nomina può es­
sere fatta anche in soprannumero; in tal 
caso, qualora non vi siano chiamate, sulla 
assegnazione al dipartimento decide il Mi­
nistro, sentiti i dipartimenti interessati. Non 
è necessaria l'assunzione della cittadinanza 
per gli italiani non appartenenti alla Re­
pubblica. 

Oltre ai vincitori la commissione può in­
dicare candidati meritevoli di chiamata, in 
ordine preferenziale e per un numero non 
superiore a due. In caso di vacanza di posti, 
i dichiarati meritevoli possono essere chia­
mati dai dipartimenti secondo l'ordine del­
la graduatoria, nel termine di un anno dal­
la data in cui venne espletato il concorso. 

I concorsi universitari sono banditi en­
tro il 15 dicembre ed espletati entro il 30 
giugno successivo. I vincitori sono chiamati 
entro il 15 settembre e prendono servizio 
con l'inizio del nuovo anno accademico. 

Le assegnazioni del Ministro della pub­
blica istruzione di cui al comma ottavo del 
presente articolo si effettuano entro il 15 
ottobre. 

Tutti gli atti della commissione sono pub­
blici. 

Art. 23. 

(Organico dei docenti di ruolo) 

I posti di organico del ruolo unico dei do­
centi universitari sono stabiliti, a partire 
dall'anno accademico 1971-72, dalla tabel­
la A, allegata alla presente legge. 

Successive variazioni saranno disposte a 
norma di quanto stabilito dalla legge. 

Ai fini della determinazione di eventuali 
ulteriori ampliamenti dell'organico, le mag­
giori somme da iscrivere a norma dell'arti­
colo 92 della presente legge nello stato di 
previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione per far fronte agli incre­
menti previsti dal comma precedente po­
tranno essere nuovamente aumentate, di 
anno in anno, con la legge di approvazione 
del bilancio dello Stato, in relazione alle 
possibilità offerte dal bilancio medesimo e 
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sulla base dei programmi pluriennali di svi­
luppo economico e delle università. 

La ripartizione dei posa in organico fra 
gruppi di dipartimenti affini è disposta, con 
decreto del Ministro della pubblica istru­
zione, su proposta del Consiglio nazionale 
universitario, in relazione alle esigenze del­
lo sviluppo economico e scientifico. La suc­
cessiva ripartizione fra i singoli dipartimen­
ti avviene con le medesime procedure, in rap­
porto al numero degli studenti e ad altri cri­
teri obiettivi determinati dallo stesso Con­
siglio nazionale universitario. 

Art. 24. 

(Valutazione dell'attività scientifica 
e didattica del docente) 

La produzione scientifica e l'attività didat­
tica del docente universitario sono valutate 
da una apposita commissione non prima del 
terzo e non dopo il sesto anno, a scelta del­
l'interessato, dalla sua immissione in ruolo. 

Tale commissione, unica per la valutazio­
ne dei docenti del medesimo settore di ri­
cerca e di insegnamento, è nominata ogni 
anno dal Ministro della pubblica istruzione 
ed è composta da tre docenti di ruolo che 
abbiano già ottenuto la valutazione favore­
vole di cui al precedente comma, o già in 
possesso della qualifica di professore ordi­
nario all'entrata in vigore della presente leg­
ge, designati da tre dipartimenti uguali o 
affini scelti per sorteggio. 

Essa terrà conto del giudizio sull'attività 
didattica espresso dal dipartimento di cui 
il docente fa parte. 

In caso di valutazione sfavorevole, il do­
cente può chiedere, non prima di tre anni, 
di essere valutato una seconda volta, e di 
essere valutato una terza volta non prima 
di altri tre anni purché non siano trascorsi 
dieci anni dall'immissione in ruolo. 

Il passaggio alla seconda classe di stipen­
dio è subordinato al conseguimento della va­
lutazione favorevole, fermo restando quanto 
è disposto dalle norme vigenti ai fini degli 
aumenti periodici. 
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Art. 25. 

(Corsi di insegnamento impartiti 
dal docente) 

Ogni docente svolge, nell'ambito degli ob­
blighi di cui all'articolo 28, uno o più corsi 
relativi al proprio settore di insegnamento 
e di ricerca, di durata massima complessiva, 
a norma di quanto stabilito dal secondo 
comma dell'articolo 16, non superiore a due 
corsi annuali. Nel conferimento di corsi plu­
rimi vengono adottati, ove possibile, criteri 
di avvicendamento. 

Il piano degli insegnamenti impartiti ogni 
anno è determinato dal consiglio di diparti­
mento; l'affidamento dei corsi a ogni docen­
te avviene previo assenso da parte dello stes­
so. In caso dì dissenso, lo svolgimento di un 
corso annuale dovrà comunque essere assi­
curato dal docente in relazione alle esigenze 
del dipartimento. 

Più docenti possono contribuire a un me­
desimo corso; nessun docente è stabilmente 
destinato al medesimo corso. 

I corsi e le attività di cui ai commi terzo 
e quarto dell'articolo 9, nonché quelli di 
cui agli articoli 7, terzo comma, 18, 19, 20 e 
39, rientrano negli ordinari compiti dei di­
partimenti; i relativi insegnamenti sono af­
fidati ai docenti del dipartimento dal rispet­
tivo consiglio, e gli eventuali introiti appar­
tengono all'università. 

Art. 26. 

(Supplenze) 

Nei casi in cui, per giustificato motivo, un 
corso di insegnamento non possa essere te­
nuto regolarmente dal docente dì ruolo, 
può essere consentita una supplenza, di 
durata non superiore all'anno accademico, 
da conferire o ad un docente di ruolo della 
stessa università, ovvero ad un docente as­
sociato, ovvero ad uno studioso dichiarato 
meritevole di chiamata a norma dell'artico­
lo 22, comma decimo, della presente legge. 

Alla nomina provvede il rettore su pro­
posta del dipartimento interessato. 
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Il trattamento economico del docente o 
studioso al quale sia stata conferita una 
supplenza a norma di quanto previsto dal 
primo comma non può superare lo stipendio 
iniziale del docente universitario di ruolo. 

La relativa spesa è a carico del bilancio 
dell'università; nel caso in cui l'impedimento 
del docente di ruolo sia causato da incarichi 
speciali conferiti dal Governo, essa è a ca­
rico del bilancio dello Stato. 

Art. 27. 

(Periodi retribuiti per studi fuori del 
dipartimento, e di congedo non retribuito) 

Al docente di ruolo, per ogni sette anni di 
attività continuativa, è consentito di svol­
gere, nel corso di un unico anno accademi­
co, uno o due periodi di studio, retribuiti e 
di durata non superiore a dodici mesi, pres­
so un altro dipartimento o istituto scientifi­
co italiano o straniero. Le modalità per l'eser­
cizio di tale facoltà saranno stabilite con re­
golamento ministeriale, su proposta del Con­
siglio nazionale universitario. 

I risultati scientifici delle ricerche com­
piute sono comunicati al dipartimento di ap­
partenenza ed al Consiglio nazionale univer­
sitario. 

Compatibilmente con le esigenze del di­
partimento, il docente può inoltre ottenere, 
con il consenso del consiglio di dipartimento 
e della giunta di ateneo, e per la durata com­
plessiva di non oltre sei mesi nel corso di 
un decennio, uno o due periodi di congedo 
per lo svolgimento di attività di ricerca e di 
insegnamento all'estero presso università o 
istituti di istruzione superiore, ovvero di 
consulenza presso enti o organismi interna­
zionali o presso pubbliche amministrazioni. 
Durante detti periodi, che non sono retri­
buiti ma computabili ai fini della progres­
sione economica e dei trattamenti di previ­
denza e di quiescenza il docente conserva la 
facoltà di svolgere attività di ricerca nel di­
partimento. 

La giunta di ateneo può consentire per 
comprovate ragioni che la ripartizione del 
periodo massimo complessivo previsto dal 
precedente comma sia diversamente dispo-
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sta, fatte salve in ogni caso le esigenze del­
l'insegnamento. 

Nel bilancio del Consiglio nazionale uni­
versitario è istituito un fondo speciale per 
eventuali rimborsi delle spese sostenute dai 
docenti che abbiano fruito, per fini di stu­
dio e di ricerca, dei periodi di congedo non 
retribuiti di cui al terzo comma del presen­
te articolo. 

Art. 28. 

(Tempo pieno del docente di ruolo) 

Il docente di ruolo è tenuto ad osservare 
il tempo pieno. 

Egli deve assicurare la sua presenza nel­
l'università per: 

a) le attività di studio e di ricerca; 
b) le attività didattiche comuni e di 

gruppo; 
e) gli incontri individuali con gli stu­

denti; 
d) l'accertamento della preparazione de­

gli studenti; 
e) la partecipazione agli organi collegiali 

dell'università. 

Deve inoltre svolgere ogni altra attività 
connessa con la sua funzione e qualità di 
docente. 

Per le attività di cui alle lettere b) e e) 
del secondo comma del presente articolo, 
il docente deve assicurare la sua presenza 
nell'università per almeno quindici ore set­
timanali distribuite in non meno di quattro 
giorni. 

Nell'ambito dell'orario previsto dal prece­
dente comma, l'organismo interdipartimen­
tale di cui all'articolo 5 determina, d'intesa 
con i docenti, il tempo minimo disponibile 
per gli incontri di cui alla lettera e) del se­
condo comma. Tale orario è reso pubblico. 

Il docente di ruolo deve risiedere nel luo­
go ove ha sede l'università. Su sua motiva­
ta richiesta, può. essere autorizzato dalla 
giunta di ateneo a risiedere in altra loca­
lità che consenta il. regolare adempimento 
delle funzioni di docente. In caso di inadem­
pienza, decade dal diritto di prendere parte 
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all'attività degli organi di governo dello 
ateneo. 

Il docente di ruolo non può esercitare né 
attività industriali o di commercio, in nome 
proprio o altrui, né attività professionale 
privata; né, salvo quanto previsto dal terzo 
comma dell'articolo 27 e dal secondo com­
ma dell'articolo 30, assumere impieghi o 
svolgere opera di consulenza continuativa 
presso privati o enti pubblici, ovvero rive­
stire funzioni di amministratore o di sindaco 
in società che abbiano fini di lucro. Egli 
non può essere iscritto negli albi professio­
nali. 

Il docente idi ruolo può essere autorizzato 
dal Ministro della pubblica istruzione, sentito 
il consiglio di dipartimento, ad assumere 
attività di insegnamento presso una accade­
mia militare o altra Istituzione di formazio­
ne professionale superiore organizzata dal­
l'amministrazione dello Stato. 

Il docente può essere chiamato ad eserci­
tare per un tempo determinato le funzioni di 
consigliere di Corte d'appello, della Corte di 
cassazione, della Corte dei conti o del Con­
siglio di Stato oppure quelle dì avvocato 
dello Stato. 

I dipartimenti possono stipulare con pub­
bliche amministrazioni e con enti pubblici 
o privati convenzioni, da sottoporre all'ap­
provazione della giunta di ateneo, per pre­
stazioni o compiti di ricerca che. siano rite­
nuti utili ai fini dell'attività didattica e scien­
tifica, e possono altresì eseguire, qualora 
utili agli stessi fini, prestazioni ed attività ap­
plicative, di controllo o di consulenza e di 
assistenza sanitaria. È abrogato l'articolo 49 
del testo unico suH'istruzione superiore ap­
provato con regio decreto 31 agosto 1933, 
n. 1592. 

I docenti di ruolo in possesso dei requi­
siti richiesti per l'iscrizione in un albo pro­
fessionale sono iscritti, a domanda, in elen­
chi speciali, ai fini previsti dai commi prece­
denti. Le modalità per l'istituzione e la te­
nuta di tali elenchi speciali saranno deter­
minate con regolamento, da emanarsi entro 
un anno dall'entrata in vigore della presente 
legge, con decreto del Presidente della Re­
pubblica su proposta del Ministro della pub­
blica istruzione, di concerto con il Ministro 
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della sanità, per le professioni sanitarie, e 
con il Ministro di grazia e giustizia, per le 
altre professioni. 

I proventi derivanti dalle attività di cui al 
decimo comma del presente articolo afflui­

scono nel bilancio dell'università. Dedotte 
le eventuali spese che vengono rimborsate 
al dipartimento, tali proventi sono desti­

nati dalla giunta di ateneo con i criteri 
seguenti: ■ 

a) per il 30 per cento concorrono a for­

mare un fondo nazionale di integrazione del­

l'inidennità di tempo pieno di cui al succes­

sivo articolo 29. Tale fondo viene annualmen­

te ripartito dal Ministro dalla pubblica istru­

zione in parti uguali tra tutti coloro cui 
compete la indennità stessa; 

b) per una quota, non inferiore al 40 
per cento e non superiore al 50 per cento, 
vengono distribuiti, con deliberazione della 
giunta di ateneo, fra coloro che hanno con­

tribuito allo svolgimento delle prestazioni o 
alla realizzazione della ricerca; 

e) per la quota rimanente sono destinati 
alle esigenze della ricerca scientifica presso 
i vari dipartimenti dell'università. 

Una diversa distribuzione può essere pre­

vista dalle convenzioni tra Università ed Enti 
ospedalieri stipulate ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 27 marzo 1969, 
n. 129, e della legge 25 marzo 1971, n. 213. 

In relazione a quanto disposto dai due 
commi precedenti, il docente di ruolo non 
può percepire complessivamente, nel corso 
di ciascun anno accademico, emolumenti che 
superino il doppio dello stipendio annuale. 
Il predetto limite vale anche per il rima­

nente personale universitario. L'eventuale ec­

cedenza va ad incrementare la quota dì cui 
al punto e) del comma dodicesimo del pre­

sente articolo. 
II docente che contravvenga ai divieti di 

cui ai precedenti commi viene diffidato dal 
consiglio di ateneo e, trascorsi inutilmente 
trenta giorni dalla data della diffida, viene 
dichiarato decaduto dal Ministro della pub­

blica istruzione, su conforme parere del Con­

siglio nazionale universitario. 
I docenti di ruolo, dopo dieci anni di ser­

vizio a tempo pieno, possono chiedere di as­
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sumere la qualifica di docente associato 
presso il dipartimento di provenienza anche 
in soprannumero fino ad un massimo del 15 
per cento rispetto all'organico del diparti­
mento stesso. Essi perdono la qualifica di 
docenti di ruolo ed acquisiscono quella di 
docenti associati fino al compimento del set­
tantesimo anno di età. I docenti, di cui al 
presente comma, conservano lo stipendio in 
godimento al momento dell'assunzione della 
qualifica di associato, ad esclusione dell'in­
dennità di tempo pieno. Il servizio prestato 
con qualifica di associato va computato ai 
fini del trattamento di quiescenza. L'univer­
sità stipula il contratto di associazione e 
viene rimborsata dallo Stato della spesa 
necessaria. 

Art. 29. 

(Indennità di tempo pieno) 

Ai docenti universitari di ruolo compete, 
con effetto dalla data di applicazione de;la 
presente legge, una indennità mensile di 
tempo pieno pari al settanta per cento del­
lo stipendio in godimento e degli altri even­
tuali assegni pensionabili. 

Detta indennità è corrisposta, con ruoli di 
spesa fissa, per dodici mesi l'anno; assorbe 
ogni altra indennità connessa alla funzione 
di docente; è subordinata alla correspon­
sione dello stipendio. 

Nei casi in cui lo stipendio sia ridotto, la 
indennità è ridotta in proporzione e per Io 
stesso periodo di tempo. 

In nessun caso può essere corrisposta più 
di un'indennità di pieno tempo. 

Art. 30. 

(Incompatibilità) 

Sono collocati fuori ruolo per tutta la 
durata del mandato, della carica o dell'uf­
ficio i docenti: 

1) che siano chiamati a far parte del 
Governo nazionale; 

2) che siano membri del Parlamento; 
3) che rivestano la carica di presidente 

o di assessore di giunta regionale; 
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4) che rivestano la carica di presidente 
di amministrazione provinciale; 

5) che rivestano la carica di sindaco di 
comune capoluogo di provincia, ovvero di 
comune con popolazione superiore a cen­
tomila abitanti; 

6) che rivestano la carica dì assessore 
di comune con popolazione superiore a 
quattrocentomila abitanti, o di provincia 
con popolazione superiore ad un milione di 
abitanti; 

7) che siano presidenti o amministra­
tori delegati di istituti pubblici assicurativi, 
bancari, assistenziali e previdenziali e dì ogni 
altra impresa pubblica o a preminente par­
tecipazione pubblica a carattere nazionale o 
regionale; 

8) che siano direttori o responsabili di 
giornali quotidiani. 

Sono altresì collocati fuori ruolo i docenti 
che ricoprono altri uffici presso enti pubblici 
o presso organismi internazionali, che pos­
sano limitare il pieno adempimento dei loro 
compiti didattici e scientifici universitari. Il 
giudizio sulla compatibilità di tali situazioni 
è espresso dal Ministro della pubblica istru­
zione su parere conforme del Consiglio na­
zionale universitario. 

Il collocamento fuori ruolo decorre dal­
l'inizio dell'anno accademico successivo a 
quello in cui si è verificata la situazione per 
la quale, secondo i commi precedenti, è pre­
visto il collocamento stesso. 

Il periodo trascorso fuori ruolo, ai sensi 
di quanto disposto dai commi precedenti, 
è considerato utile ai fini della progressione 
economica e dei trattamento di quiescenza 
e di previdenza. 

I docenti fuori ruolo, di cui al presente 
articolo, possono effettuare, presso le uni­
versità, senza alcun compenso, attività di 
ricerca e corsi liberi non ufficiali. 

Essi possono partecipare alle riunioni dei 
consigli di dipartimento e di ateneo, quan­
do non siano trattati argomenti riguardanti 
chiamate di docenti. 

Durante il periodo di collocamento fuori 
ruolo, ai docenti di cui ai punti 1) e 2) del 
primo comma spetta il trattamento econo-
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mico previsto dalla legge 31 ottobre 1965, 
n. 1261, e successive modificazioni, ed ai do­
centi di cui ai punti 3), 4), 5) e 6) dello stesso 
comma quello stabilito dalla legge 12 dicem­
bre 1966, n. 1078. 

Qualora il collocamento fuori ruolo venga 
disposto nei casi previsti dai punti 7) e 8) 
del primo comma, ed altresì per i casi indi­
cati nel secondo comma, al docente è so­
spesa la corresponsione di ogni emolumento 
per la durata dell'incarico. 

Cessata la situazione di incompatibilità 
per la quale fu 'disposto il collocamento fuo­
ri ruolo, il docente viene riassunto nel ruo­
lo stesso, anche in soprannumero, nella se­
de già occupata. 

Art. 31. 

(Docenti associati 
e lettori di lingua straniera) 

Per lo svolgimento di attività didattiche e 
scientifiche non sostitutive degli insegna­
menti da esso impartiti, il dipartimento può 
associare, in numero non superiore ad un 
decimo dei propri docenti di ruolo, studiosi, 
anche stranieri, i quali sono assunti con 
contratto biennale, rinnovabile per il suc­
cessivo biennio, e non ulteriormente rinno­
vabile presso la stessa università se non sia 
trascorso un altro biennio. 

Fino alla nomina in ruolo, è sempre rin­
novabile il contratto di associazione stipu­
lato con lo studioso straniero che sia vin­
citore di concorso per docente universitario 
di ruolo. 

Non può essere associato dal dipartimen­
to chi sia coniuge, parente o affine entro il 
secondo grado, di membri del relativo con­
siglio o di docenti di ruolo del dipartimento. 

Il compenso per l'attività del docente as­
sociato è fissato, su proposta dei diparti­
menti interessati, dall'università, che iscri­
ve il relativo onere nel proprio bilancio. 

I docenti universitari di ruolo non posso­
no essere associati. 

II dipartimento può associare docenti di 
altre università italiane che siano stati col­
locati a riposo; può associare altresì docenti 
di università straniere anche se abbiano su­
perato il settantesimo anno di età. 
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Possono inoltre essere associati docenti 
di ruolo in servizio presso altri ordini di 
scuole; essi mantengono il proprio stato 
giuridico ed il relativo trattamento econo­
mico per la durata del contratto. 

I lettori di lingue straniere possono es­
sere associati con contratti sempre rinnova­
bili e in soprannumero rispetto all'aliquota 
stabilita dal primo comma. 

TITOLO IV 

FORMAZIONE DI PERSONALE 
PER LA RICERCA 

E L'INSEGNAMENTO UNIVERSITARIO 

Art. 32. 

(Ricercatori universitari) 

I laureati da non oltre cinque anni che 
superino il concorso di cui al quarto comma 
del presente articolo, vengono assegnati pres­
so un dipartimento per svolgervi, in qualità 
di ricercatori universitari, attività di: 

ricerca e studio ai fini della propria 
preparazione scientifica e formazione al­
l'insegnamento; 

partecipazione ai seminari ed alle eser­
citazioni per gli studenti; 

collaborazione col dipartimento nello 
adempimento delle sue funzioni scientifiche. 

I ricercatori universitari non possono so­
stituire i docenti nello svolgimento dei corsi 
e nella valutazione degli studenti. Ad essi 
si applicano le norme contenute nel settimo 
comma dell'articolo 28. 

I predetti ricercatori dispongono di un 
assegno a carico dello Stato. 

II numero degli assegni da attribuire an­
nualmente è determinato in relazione alle 
disponibilità finanziarie previste dalla legge. 
Per la distribuzione e l'attribuzione ai sin­
goli dipartimenti si applicano le norme pre­
viste dall'ultimo comma dell'articolo 23. Il 
Ministro della pubblica istruzione bandisce 
i relativi concorsi, distinti per settori di ri-
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cerca e di insegnamento, entro il 31 marzo 
di ogni anno. 

Le modalità di svolgimento dei concorsi 
sono determinate dal Ministro della pub­
blica istruzione, sentito il Consiglio nazio­
nale universitario. 

L'assegnazione dei vincitori a ciascun di­
partimento è disposta con decreto del Mi­
nistro stesso, previa designazione del dipar­
timento, con il consenso dell'interessato. I 
vincitori per i quali non siano state formu­
late le sopraddette designazioni sono asse­
gnati dal Ministro ai dipartimenti presso i 
quali restino disponibili i relativi assegni. 

I ricercatori possono essere trasferiti, a 
domanda, presso altri dipartimenti della 
stessa o di altra università, in seguito a ri­
chiesta dei dipartimenti medesimi, sempre-
chè vi siano disponibili i relativi assegni. 
Detti trasferimenti sono effettuati prima del 
bando dei nuovi concorsi. 

Ai fini indicati dal presente articolo, le 
università possono istituire, a carico dei ri­
spettivi bilanci, ulteriori assegni per ricer­
catori universitari anche stranieri presso i 
propri dipartimenti. Detti assegni, il cui im­
porto annuo deve essere uguale a quello sta­
bilito dall'articolo 33, vengono attribuiti me­
diante concorso. Le modalità di tale con­
corso sono stabilite dallo statuto dell'ate­
neo, con l'osservanza delle norme di cui ai 
successivi articoli 33 e 34. 

Le amministrazioni pubbliche possono co­
mandare presso le università, con il consen­
so dei dipartimenti interessati, propri dipen­
denti in qualità di ricercatori. Ad essi si ap­
plicano tutte le disposizioni previste nel pre­
sente articolo. 

Art. 33. 

{Assegni per i ricercatori) 

L'assegno è individuale e indivisibile. Es­
so è attribuito per un quinquennio ed il suo 
importo lordo annuo è di lire 2.500.000 per 
i primi due anni, e di lire 3.000.000 per i 
successivi. La corresponsione è effettuata, 
-nel corso dell'anno, in dodici rate mensili 
dì uguale ammontare. 
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Al ricercatore universitario che durante 
tale quinquennio consegua il dottorato di 
ricerca, l'assegno è confermato per un al­
tro biennio, per l'importo di lire 3.500.000 
annue. L'assegno può essere confermato, con 
motivata deliberazione del consiglio di di­
partimento, anche a chi non abbia conseguito 
il dottorato di ricerca. 

Gli assegni di cui al presente articolo si 
intendono compresi fra quelli considerati 
dal punto l) dell'articolo 84 del testo unico 
delle leggi sulle imposte dirette, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
29 gennaio 1958, n. 645, come risulta modi­
ficato dalla legge 14 maggio 1965, n. 504. 

I ricercatori universitari sono obbligato­
riamente soggetti all'assicurazione generale 
di invalidità, vecchiaia e superstiti, all'assi­
curazione di malattia, nonché, nei casi sta­
biliti, all'assicurazione contro gli infortuni 
sul lavoro. All'iscrizione relativa provvede 
l'amministrazione dell'ateneo, con i criteri 
di ripartizione dei rispettivi oneri osservati 
per il personale non di ruolo dello Stato. 

II ricercatore può svolgere la sua attivi­
tà anche presso università straniere. In tal 
caso, egli ha diritto alla corresponsione del­
l'assegno per la durata massima d'un anno; 
il dipartimento al quale è assegnato può con­
sentire la corresponsione per un secondo an­
no se lo stato delle ricerche in corso renda 
indispensabile l'ulteriore permanenza del ri­
cercatore all'estero. 

Art. 34. 

(Adempimenti e decadenza) 

I modi di adempimento dei compiti asse­
gnati al ricercatore universitario, a norma 
di quanto disposto dal primo comma del­
l'articolo 32, sono stabiliti dal consiglio del 
dipartimento interessato. 

Nei casi di gravi inadempienze, la giunta 
di ateneo decide la decadenza dall'assegno, 
su motivata proposta del consiglio di di­
partimento. Avverso tale decisione, l'inte­
ressato può ricorrere al Consiglio nazionale 
universitario. 
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Art. 35. 

(Valutazione dell'attività del ricercatore uni­
versitario e immissione in carriere delle 

pubbliche amministrazioni) 

Le attività svolte in qualità di ricercatore 
universitario presso il dipartimento o pres­
so istituti di ricerca scientifica di altri Paesi 
sono valutate come titolo nei concorsi per le 
pubbliche amministrazioni, comprese quelle 
con ordinamento autonomo, e degli enti 
pubblici anche non territoriali. 

Coloro i quali abbiano conseguito la con­
ferma a norma del secondo comma dell'arti­
colo 33 hanno diritto ad ottenere, nel limi­
te dei posti previsti dal penultimo comma del 
presente artìcolo, la nomina nei ruoli dei 
professori degli istituti statali di istruzione 
secondaria, per l'insegnamento di materie 
che, a giudìzio del Consiglio nazionale uni­
versitario, siano corrispondenti o affini ai 
settori di ricerca e di insegnamento per cui 
vinsero il concorso previsto dal quarto com­
ma dell'articolo 32. 

I ricercatori di cui al precedente comma 
possono altresì ottenere, previo esame-col­
loquio, e nel limite dei posti previsti dal 
penultimo comma del presente articolo, la 
nomina nei ruoli di altre carriere delle pub­
bliche amministrazioni, comprese quelle con 
ordinamento autonomo, e degli enti pub­
blici anche non territoriali. 

Ai fini dell'ammissione ai concorsi di cui 
al primo comma, delle nomine di cui al se­
condo comma e della partecipazione agli 
esami-colloquio di cui al precedente comma, 
i limiti di età sono aumentati, nei confronti 
dei ricercatori universitari, di un periodo 
uguale a quello di godimento dell'assegno. 

Con decreto del Presidente della Repub­
blica, da emanare entro un anno dall'entra­
ta in vigore della presente legge, su propo­
sta del Ministro della pubblica istruzione, di 
concerto con il Ministro del tesoro e con 
gli altri Ministri interessati, saranno de­
terminate le carriere di cui al terzo com­
ma, fra le quali verranno comunque com­
prese quelle del personale non docente di 
carriera direttiva, o equiparabile, degli ate­
nei. In detto decreto saranno altresì stabilite 
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le aliquote dei posti da riservare ai fini dei 
precedenti commi secondo e terzo; il nume­
ro dei posti non potrà, in ogni caso, essere in­
feriore al 20 per cento delle vacanze rispetto 
agli organici. 

Al personale dì cui al presente articolo, 
all'atto della immissione nei ruoli delle men­
zionate carriere e all'atto dell'ingresso nel 
ruolo di docente universitario, il periodo 
trascorso presso il dipartimento in qualità 
di ricercatore universitario viene riconosciu­
to per intero e fino ad un massimo di quat­
tro anni, agli effetti giuridici ed economici. 
Il periodo eccedente i quattro anni è valu­
tato per intero ai fai economici, e tale 
valutazione, ai medesimi fini, è conservata 
in tutte le successive classi di stipendio. 
Lo stesso periodo eccedente i quattro anni 
è valutato anche ai fini giuridici, limitata­
mente ad un terzo e nei soli casi di immis­
sioni in carriere con svolgimento a ruolo 
aperto. 

TITOLO V 

STUDENTI 

Art. 36. 

(Diritto allo studio). 

In riconoscimento della rilevante funzio­
ne sociale e di propulsione dello sviluppo 
del Paese che assume la formazione cultu­
rale, scientifica e professionale dello stu­
dente ed allo scopo dì consentire un ade­
guato impegno di studio, vengono predi­
sposte, contestualmente al programma plu­
riennale universitario, le misure necessarie 
ad una effettiva attuazione del diritto allo 
studio mediante servizi intesi a favorire 
la presenza studentesca nelle università, con 
speciale riguardo a trasporti, alloggi, men­
se, assistenza sanitaria curativa e preventiva, 
impianti sportivi e ricreativi, nonché me­
diante l'istituzione di cooperative librarie, 
l'esonero da tasse e contributi universitari 
e l'erogazione di assegni di studio, nei limiti 
e con le modalità di cui all'articolo seguente. 

A tali fini, nel programma pluriennale 
universitario di cui all'articolo 53 vengono 
indicati i mezzi finanziari occorrenti. 
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Art. 37. 

(Norme sugli assegni di studio) 

L'importo dell'assegno di studio è sta­
bilito nella misura unica di lire 300.000 
annue. 

Sulla base di quanto stabilito dal presente 
articolo e dalle norme integrative dettate 
dalle regioni, a favore degli studenti, appar­
tenenti a famiglie la cui residenza sia fuori 
del comune dove l'università ha sede, e dai 
quali debbono essere sostenuti oneri per la 
sistemazione in località che consentano la 
frequenza ai corsi di insegnamento, l'opera 
universitaria può integrare il predetto im­
porto dell'assegno di studio con una quota 
aggiuntiva non superiore a lire 200.000 an­
nue. L'opera universitaria, in sostituzione 
della quota aggiuntiva o dall'intero assegno 
di studio, può fornire servizi per somme 
corrispondenti, purché gestiti o direttamente 
o tramite convenzioni con collegi universita­
ri legalmente riconosciuti sotto la vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Possono essere conferiti premi di inco­
raggiamento, in aggiunta agli assegni di cui 
al comma precedente e fino ad un massimo 
di lire 250.000 annue, a studenti particolar­
mente meritevoli o che si trovino in condi­
zioni di particolare disagio. 

Possono conservare l'assegno per gli anni 
di corso successivi gli studenti in regola con 
il proprio piano di studio sulla base di un 
giudizio favorevole del consiglio di dipar­
timento. 

Un quinto del fondo destinato agli asse­
gni di studio è riservato agli studenti del 
primo anno di corso ed è attribuito su do­
manda degli interessati, nei limiti dei fon­
di disponibili a tal fine, con precedenza agli 
appartenenti a famiglie il cui reddito com­
plessivo netto non sia superiore a lire 1 mi­
lione e 200.000 annue con i criteri e nell'or­
dine stabiliti come segue: 

a) agli studenti appartenenti a famiglie 
di più disagiate condizioni economiche, con 
particolare riferimento a quelle il cui reddito 
derivi da lavoro dipendente o da pensione 
ovvero da lavoro autonomo e le cui condi­
zioni economiche siano equiparabili; 
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è) a parità di reddito, agli studenti più 
meritevoli in base ai voti di profitto; 

e) a parità di merito, agli studenti con 
famiglia propria ed infine al più anziano 
di età. 

Agli studenti del primo anno l'assegno 
è attribuito per un terzo dopo la conclu­
sione del corso di orientamento di cui al­
l'articolo 7 e per due terzi dopo il supera­
mento di due delle prove di valutazione pre­
viste dall'articolo 13 della presente legge 
tra quelle indicate a tal fine dall'organismo 
interdipartimentale di cui all'articolo 5. 

Il restante fondo, concorrendo sempre la 
condizione di un reddito familiare comples­
sivo netto non superiore a lire 1.200.000 
annue, è attribuito, nei limiti delle disponi­
bilità, con precedenza agli studenti di cui 
al comma quarto, nell'ordine di cui alle let­
tere a), b) e e) del comma quinto. 

Gli assegni di studio e le borse di studio 
non vengono calcolati ai fini della dichia­
razione unica dei redditi e non sono soggetti 
ad alcuna tassa ed imposta. 

Decade dal diritto all'assegno ed è tenuto 
a rimborsare le somme indebitamente per­
cepite lo studente che abbia reso una di­
chiarazione sul reddito non rispondente al 
vero e in forza della quale gli sia stato 
riconosciuto un assegno a lui non dovuto. 
A tal fine gli organi delle università invia­
no ai competenti uffici distrettuali delle 
imposte un elenco degli studenti cui sia sta­
to attribuito un assegno di studio, per con­
sentire agli uffici stessi ulteriori accerta­
menti sulla effettiva consistenza del reddito 
familiare dei singoli studenti. 

Nei limiti dei princìpi di cui al presen­
te articolo le Regioni dettano ulteriori di­
sposizioni per l'attribuzione dell'assegno di 
studio. 

Secondo modalità da stabilire con de­
creto del Ministro della pubblica istruzione, 
gli assegni di studio possono essere conferi­
ti a cittadini italiani iscritti a corsi univer­
sitari di Paesi di lingua corrispondente a 
quella riconosciuta, nell'ordinamento scola­
stico, per le minoranze linguistiche. 
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Art. 38. 

(Ripartizione degli stanziamenti 
per il diritto allo studio). 

Gli stanziamenti destinati annualmente 
all'attuazione del diritto allo studio sono 
ripartiti, su base regionale, nell'ambito del­
le indicazioni del programma pluriennale di 
sviluppo delle università di cui all'artico­
lo 53 della presente legge. 

In ogni caso il Ministro della pubblica 
istruzione dispone la ripartizione entro il 
31 marzo dì ogni anno per gli stanziamenti 
previsti per l'anno successivo, sentite le re­
gioni e previo parere del Consiglio nazionale 
universitario, tenuto conto: 

a) del numero degli studenti iscritti e 
in corso presso ciascuna università; 

b) delle esigenze di sviluppo economico 
delle Regioni e delle possibilità di occupa­
zione; 

e) delle esigenze del progresso scienti­
fico; 

d) dell'esigenza di favorire l'afflusso al­
le sedi meno affollate. 

Ciascuna Regione, sentiti le giunte di ate­
neo ed i consigli di amministrazione delle 
relative opere universitarie, ripartisce, tenu­
to conto dei criteri di cui alle lettere a) e d) 
del comma precedente, il fondo ad essa 
destinato tra i singoli atenei, determinando, 
inoltre, la parte da erogarsi in assegni di 
studio e la parte da destinare alla realizza­
zione ed alla erogazione di servizi. In ogni 
caso la parte destinata agli assegni di stu­
dio non può superare i quattro quinti del 
fondo. 

Ciascuna Regione può disporre eventuali 
integrazioni dei fondi stanziati dallo Stato 
per l'attuazione del diritto allo studio. 

Le somme vengono erogate dal Ministero 
della pubblica istruzione, sulla base del pia­
no di -ripartizione predisposto dalla Regio­
ne, direttamente alle singole opere univer­
sitarie, 
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Art. 39. 

(Studenti lavoratori e lavoratori studenti). 

Le università organizzano, per gli-studenti 
lavoratori e per i lavoratori studenti, forme 
di attività didattica e di ricerca aventi di­
gnità scientifica pari a quella dei corsi or­
dinari. 

Le modalità di svolgimento di tali attività 
tengono conto degli impegni di lavoro degli 
studenti e sono determinate dagli organismi 
interdipartimentali di cui all'articolo 5. 

Gli studenti considerati dal primo comma, 
semprechè non siano già in possesso di lau­
rea, hanno diritto a permessi giornalieri 
per le prove di cui all'articolo 13 della pre­
sente legge, a norma di quanto previsto dal 
secondo comma dell'articolo 10 della legge 
20 maggio 1970, n. 300, ed inoltre, ai fini della 
conclusione dei loro studi, ad un congedo 
straordinario non retribuito, da concedersi 
con le modalità, in quanto applicabili, di 
cui all'articolo 77, comma secondo, del de­
creto del Presidente della Repubblica 14 feb­
braio 1964, n. 237, per un periodo di tempo 
continuativo non superiore ad un anno. Per 
la durata di tale congedo straordinario, 
l'opera universitaria si sostituisce al datore 
di lavoro nel versamento dei contributi di 
legge agli enti previdenziali ed assistenziali 
e gli studenti interessati hanno diritto alle 
provvidenze dì cui all'articolo 36, semprechè 
si trovino in possesso degli altri requisiti 
di legge. 

Le opere universitarie dispongono, a fa­
vore degli studenti di cui al presente arti­
colo, particolari provvidenze di natura finan­
ziaria anche sotto forma di prestiti d'onore. 

Le università e le opere universitarie pos­
sono altresì stipulare con gli studenti con­
tratti per attività lavorative ad orario ri­
dotto. 

Art. 40. 

(Diritti degli studenti). 

Gli studenti hanno diritto di riunirsi in as­
semblea, in locali idonei ed adeguatamente 
attrezzati messi a disposizione dall'univer-
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sita, e di avvalersi di ogni altro strumento 
democratico per dibattere e deliberare in 
ordine ai problemi di loro interesse. 

Essi hanno altresì diritto di promuovere 
incontri e altre libere attività culturali. 

Gli studenti gestiscono, mediante appo­
siti organismi, esistenti e da costituire, at­
tività ricreative ed associative. Nel caso di 
impiego di fondi dell'università, i risultati 
delle relative gestioni sono sottoposti alla 
approvazione della giunta di ateneo. 

Gli studenti possono promuovere libere 
attività di studio, compatibilmente con le 
esigenze del dipartimento, e proporre la isti­
tuzione di corsi in specifici settori di ricerca 
e di insegnamento, aventi valore uguale a 
quelli ufficiali. 

Essi possono anche indicare, per detti cor­
si, il docente o l'esperto responsabile. 

Il consiglio di dipartimento, ove accolga 
la proposta di cui al quarto comma, prov­
vede alla organizzazione dei nuovi corsi o 
con docenti della stessa università o co:;; 
esperti, anche conformemente alle indicazio­
ni dì cui al precedente comma. 

Art. 41. 

(Opere universitarie) 

L'opera universitaria, istituita presso ogni 
università, ha lo scopo di attuare e coor­
dinare, a favore degli studenti iscritti, le at­
tività e le iniziative dirette alla realizzazione 
del diritto allo studio nell'ambito delle nor­
me di cui agli articoli 36, 37, 38 e 39. 

Essa è dotata dì personalità giuridica. I 
programmi annuali ed i risultati della gestio­
ne di ciascun anno sono sottoposti all'appro­
vazione del consiglio di ateneo. 

L'opera universitaria è gestita da un con­
siglio di amministrazione formato da: 

a) quattro docenti dell'ateneo; 
b) quattro studenti dell'ateneo che ab­

biano raggiunto la maggiore età; 
e) quattro rappresentanti della Regione 

nel cui territorio ha sede l'università, eletti 
in modo che sia garantita la rappresentanza 
delle minoranze nonché mia rappresentanza 
delle organizzazioni sindacali dei lavoratori. 
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I membri di cui ai punti a) e b) del prece­
dente comma sono eletti rispettivamente dai 
docenti e dagli studenti componenti il con­
siglio di ateneo, contestualmente alle elezio­
ni per la nomina della giunta di ateneo. In 
caso di mancata partecipazione degli studen­
ti al consiglio di ateneo o di mancata ele­
zione, da. parte degli studenti stessi, di pro­
pri rappresentanti nel consiglio di ammini­
strazione dell'opera universitaria, il consiglio 
di ateneo procede all'elezione nel proprio se­
no di altri quattro membri scelti ove possi­
bile fra gli studenti. 

La carica di membro del consiglio di am­
ministrazione di opera universitaria è incom­
patibile con quella di membro di consiglio 
di ateneo. 

II consiglio di amministrazione dell'opera 
universitaria elegge nel suo seno il presi­
dente ed il vice . presidente. 

Per la durata del suo ufficio il presidente 
dell'opera universitaria gode di una inden­
nità di carica e, se docente, può essere eso­
nerato dall'insegnamento, sentito il diparti­
mento interessato. 

L'opera universitaria è retta da un regola­
mento approvato dal Ministro della pubbli­
ca istruzione che ne approva altresì le mo­
dificazioni. 

L'opera universitaria dispone di locali e 
si avvale di personale dipendente dall'uni­
versità, in misura adeguata alle necessità, se­
condo un organico approvato dal consiglio 
di ateneo su proposta dell'opera stessa. 

Nei casi in cui la natura delle prestazioni 
non consenta di avvalersi di personale del­
l'università, il Ministro della pubblica istru­
zione di concerto con quello del tesoro sta­
bilisce con apposito decreto le condizioni di 
assunzione e il trattamento del personale ad­
detto ai servizi. 

Le deliberazioni delle opere universitarie 
sono soggette .al controllo del comitato re­
gionale di controllo di cui alla legge 10 feb­
braio 1953, n. 62, per quanto concerne la loro 
conformità ai provvedimenti della Regione. 
Si applica in ogni caso anche nei confronti 
delle opere universitarie la norma prevista* 
dal penultimo comma dell'articolo 55 della 
presente legge, 



Atti Parlamentari — 38 — Senato della Repubblica — 28 

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Art. 42. 

(Attività e impianti sportivi). 

Per la gestione degli impianti sportivi e 
per lo sviluppo delle relative attività, presso 
ciascuna università è istituito un apposito 
comitato, in cui sono rappresentate le or­
ganizzazioni studentesche del settore. Gli im­
pianti sono a disposizione degli studenti e del 
personale docente e non docente delle uni­
versità. 

Il Ministro della pubblica istruzione, con 
proprio decreto, determina la composizione 
e i compiti dei comitati predetti che, nei 
centri in cui abbiano sede più università, 
possono essere autorizzati a costituirsi in 
consorzio. 

Per lo svolgimento delle suddette attività, 
ai comitati viene assegnato, dall'opera uni­
versitaria, un contributo a carico degli stan­
ziamenti per l'attuazione del diritto allo stu­
dio di cui all'articolo 96, in una misura non 
inferiore all'uno per cento degli stanziamenti 
stessi. 

TITOLO VI 

ORGANI DI GOVERNO 

Art. 43. 

(Rettore e consiglio di ateneo) 

La funzione di propulsione e di coordina­
mento di ciascuna università spetta al con­
siglio di ateneo. 

Il consiglio di ateneo è così costituito: 

a) 36 docenti di ruolo; 
b) 24 studenti; 
e) 12 ricercatori universitari e assistenti 

del ruolo ad esaurimento; 
d) 8 appartenenti al personale non in­

segnante; 
e) 8 membri designati dalla Regione 

di cui non meno di tre scelti tra i rappresen­
tanti del mondo del lavoro; 

/) 4 membri designati dalla provincia 
e 4 membri designati dal comune in cui ha 
sede l'università. 
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I membri designati ai sensi delle lette­
re e) ed /) del comma precedente sono scelti 
in modo che siano garantite la rappresen­
tanza delle minoranze e la presenza anche 
di personalità del mondo della cultura, delle 
professioni e dell'economia. 

II consiglio di ateneo elegge tra i docenti 
di ruolo il rettore per le funzioni ordinarie 
di rappresentanza e di gestione. L'elezione 
del rettore avviene previa discussione dei 
programmi dell'ateneo per il successivo 
triennio. Per la durata del suo ufficio, il ret­
tore può essere esentato dall'insegnamento 
e gode di un'indennità di carica. 

Con voto limitato, il consiglio di ateneo 
elegge una giunta costituita da un nume­
ro di componenti del consiglio stesso pari, 
per ogni categoria, a un quarto del nume­
ro indicato dal secondo comma del presente 
articolo. 

Il consiglio e la giunta sono presieduti 
dal rettore. 

Il rettore, che non è immediatamente rie­
leggibile più di una volta, e i membri del 
consiglio e della giunta, salvo quanto di­
sposto dal penultimo comma dell'articolo 48, 
durano in carica un triennio. 

II consiglio di ateneo è convocato dal 
rettore almeno due volte all'anno e, in via 
straordinaria, su richiesta di non meno di 
un terzo dei suoi componenti. 

Le competenze già del senato accademico 
e del consiglio di amministrazione dell'uni­
versità sono attribuite, in quanto compatibi­
li con la presente legge, alla giunta di ateneo. 

Art. 44. 

(Consiglio di ateneo nelle sedi 
con meno di diecimila studenti) 

Nelle sedi universitarie con meno di dieci. 
mila studenti in corso il numero dei com­
ponenti dell consiglio di ateneo di cui al se­
condo comma dell'articolo precedente è ri­
dotto della metà e la giunta, che è eletta a 
norma di quanto disposto dal precedente 
articolo, è costituita da cinque docenti di 
ruolo, tre studenti, due ricercatori universi­
tari e assistenti del ruolo ad esaurimento, un 
appartenente al personale non insegnante, 
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uno dei membri del consiglio designati dalla 
Regione, uno di quelli designati dalla provin­
cia ed uno di quelli designati dal comune. 

Art. 45. 

(Consiglio di dipartimento) 

Il consiglio di dipartimento è costituito da 
rappresentanze delle componenti universita­
rie secondo le seguenti proporzioni: 

a) 50 per cento, docenti di ruolo; 
b) 25 per cento, studenti; 
e) 15 per cento, ricercatori universitari 

e assistenti del ruolo ad esaurimento; 
d) 10 per cento, personale tecnico, am­

ministrativo, delle biblioteche e ausiliario. 

Il numero complessivo dei membri di cui 
al precedente comma non può essere supe­
riore a quaranta. 

Il consiglio elegge, fra i docenti di ruolo 
del dipartimento, il direttore; se quest'ul­
timo fa già parte del consiglio, viene so­
stituito da altro docente, parimenti eletto dal 
consiglio stesso. 

Al direttore, che presiede il consiglio di 
dipartimento ed ha diritto a voto, è corri­
sposta un'indennità dì carica. 

Per le elezioni delle rappresentanze di cui 
al primo comma del presente articolo, l'elet­
torato attivo e passivo spetta, rispettivamen­
te: ai docenti assegnati al dipartimento; agli 
studenti iscritti ai corsi che si svolgono nel 
dipartimento; ai ricercatori universitari e 
agli assistenti dei ruolo ad esaurimento; al 
personale tecnico, amministrativo, delle bi­
blioteche e ausiliario, appartenente al dipar­
timento stesso. 

Agli effetti della rappresentanza studente­
sca nel consiglio sono elettori ed eleggibili 
gli studenti che a tal fine si iscrivano nel di­
partimento; nessuno studente può iscriversi 
in più dipartimenti. 

Il direttore e, salvo quanto disposto dal pe­
nultimo comma dell'articolo 48, i membri 
del consiglio di dipartimento durano in ca­
rica un triennio. Non possono essere rieletti 
per il successivo triennio se esiste possibili­
tà di sostituzione. 
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Agli effetti delle designazioni e delle richie­
ste di ricercatori, di cui ai commi sesto e 
settimo dell'articolo 32, il consiglio di dipar­
timento si integra con tutti i docenti e i 
ricercatori. 

Il consiglio di dipartimento riferisce an­
nualmente sul lavoro svolto e sul program­
ma per il successivo anno accademico al­
l'assemblea del personale, docente e non do­
cente, e degli studenti. 

Art. 46. 

(Cariche non cumulabili) 

Non si può fare contemporaneamente 
parte di più di uno dei seguenti organi: 
giunta di ateneo, consiglio idi dipartimen­
to, Consiglio nazionale universitario. 

Art. 47. 

(Costituzione, adunanze e deliberazioni 
degli organi collegiali delle università) 

La partecipazione degli studenti agli orga­
ni collegiali delle università è libera. 

Gli studenti possono decidere la loro par­
tecipazione anche successivamente alla co­
stituzione degli organi. 

•È valida la costituzione degli organi an­
che se una o più componenti non abbia prov­
veduto o abbia rinunziato alla nomina dei 
suoi rappresentanti, purché sìa stata eletta 
la metà più uno dei membri del collegio. 

Per la validità delle adunanze degli organi 
collegiali delle università occorre, in pri­
ma convocazione, la presenza della maggio­
ranza dei componenti; in seconda convo­
cazione è sufficiente la presenza di un ter­
zo dei componenti. 

Le deliberazioni sono adottate a maggio­
ranza dei presenti. 

Art. 48. 

(Modalità di attuazione della partecipazione 
e pubblicità degli atti) 

Le modalità per le elezioni di cui agli ar­
ticoli 22, 41, comma quarto, 43 e 45 sono sta­
bilite dagli statuti. 
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Tali elezioni: 

a) si svolgono con voto diretto, limita­
to e segreto; 

b) sono valide se alle votazioni ha par­
tecipato almeno un terzo degli aventi dirit­
to per ogni singola componente; 

e) hanno luogo nei trenta giorni ante­
riori alla scadenza delle rappresentanze in 
carica. 

In caso di dimissioni, incompatibilità o 
impossibilità dei membri eletti a parteci­
pare con continuità ai lavori degli organi 
collegiali, subentrano, nell'ordine, coloro che 
hanno riportato il maggior numero di voti. 

Alla elezione del rettore si provvede entro 
un mese dalla vacanza della carica. 

Le sedute del consiglio di ateneo sono 
pubbliche, tranne quelle in cui si trattino 
questioni riguardanti le persone. 

La rappresentanza degli studenti in tutti 
gli organi ai quali essi partecipano ha la du­
rata di un anno. L'elettorato attivo e passi­
vo spetta agli studenti regolarmente in cor­
so e agli studenti fuori corso da non più 
di due anni. 

Lo statuto di ateneo determina le moda­
lità più opportune per fornire a tutte le 
componenti, anche sulla base di richieste 
specifiche, le informazioni necessarie per 
una effettiva partecipazione alla vita del­
l'ateneo. 

Art. 49. ' 

(Attribuzioni 
del Consiglio nazionale universitario) 

Il Consiglio nazionale universitario, or­
gano di coordinamento generale delle auto­
nomie universitarie ai find della ricerca e 
dell'insegnamento : 

a) formula le proposte e, su richiesta 
del Ministro della pubblica istruzione, espri­
me pareri in ordine ai problemi dell'organiz­
zazione universitaria e negli altri casi pre­
visti dalla legge; 
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b) determina i tipi di dipartimento con 
l'indicazione dei settori di ricerca e di inse­
gnamento essenziali per caratterizzarli, fer­
mo restando che gli statuti universitari pos­
sono prevedere l'inserimento nei dipartimen­
ti di ulteriori settori anche se presenti presso 
altri dipartimenti della stessa università; 

e) approva, ai sensi del quinto comma 
dell'articolo 9, l'istituzione di eventuali di­
partimenti atipici; 

d) compila ed aggiorna l'elenco dei set­
tori di ricerca e di insegnamento ai fini del 
primo comma dell'articolo 22; 

e) formula proposte in ordine ai prov­
vedimenti legislativi da adottare ai fini indi­
cati dal secondo comma dell'articolo 14; 

/) propone la ripartizione dei posti in 
organico, a norma di quanto stabilito dal­
l'articolo 23; la ripartizione degli assegni di 
ricercatore universitario a norma dell'arti­
colo 32, quarto comma; la ripartizione dei 
fondi destinati alla ricerca scientifica, alle at­
trezzature ed al funzionamento delle univer­
sità. Il Ministro della pubblica istruzione, 
qualora non condivida i criteri di ripartizio­
ne, rinvia al Consiglio nazionale universita­
rio i relativi atti, per nuovo esame. Per le 
deliberazioni di ripartizione sono obbligato­
riamente sentite le commissioni consultive di 
settore di cui all'articolo 51; 

g) indica agli organi politici responsa­
bili gli elementi per l'attuazione di una po­
litica programmata di orientamenti univer­
sitari, in funzione delle possibilità di occu­
pazione e delle esigenze dì sviluppo civile 
ed economico del Paese; 

li) presenta annualmente una relazione 
al Ministro della pubblica istruzione, che ne 
cura la trasmissione al Parlamento; 

ì) esercita ogni altra attribuzione ad 
esso conferita dalla legge. 

. Il Consiglio nazionale universitario adot­
ta, a maggioranza assoluta dei suoi compo­
nenti, il regolamento per lo svolgimento del­
le proprie attività, per la pubblicità degli 
atti e per le (procedure elettorali. Il regola­
mento è approvato con decreto del Presi­
dente della Repubblica. 
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Art. 50. 

(Fondi assegnati alle università dal Consiglio 
nazionale delle ricerche) 

Il Consiglio nazionale delle ricerche co­
munica, all'atto delle relative deliberazioni, 
al Consiglio nazionale universitario le asse­
gnazioni di fondi disposte a favore dei di­
partimenti, dei borsisti presso le università 
e del personale universitario anche non do­
cente in base ai programmi di ricerca da 
esso approvati. 

Art. 51. 

(Composizione 
del Consiglio nazionale universitario) 

. Il Consiglio nazionale universitario è com­
posto: 

a) di 40 membri eletti dai componenti 
dei consigli di ateneo di tutte le università 
riuniti in collegio unico nazionale; 

b) di 8 membri, anche non parlamenta­
ri, designati 4 dalla Camera dei deputati e 4 
dal Senato della Repubblica; 

e) di 3 membri designati dal Consiglio 
nazionale dell'economia e del lavoro; 

d) di 3 membri designati dal Consiglio 
nazionale delle ricerche. 

Tra i 40 membri di cui alla lettera a) non 
più di due possono appartenere al medesimo 
ateneo, né più di due possono appartenere 
a dipartimenti dello stesso tipo o di tipo 
affine. 

Ài fini del programma pluriennale parte­
cipa ai lavori del Consiglio nazionale univer­
sitario, con diritto di voto, un rappresentan­
te per ogni università a ciò designato dal 
consiglio di ateneo. 

Presso il Consiglio nazionale universitario 
sono istituite commissioni consultive di set­
tore, secondo le affinità determinate dallo 
stesso Consiglio. Tali commissioni, compo­
ste di non più di sette membri, che non ap­
partengano al Consiglio nazionale universita­
rio, sono elette ogni quattro anni dai consigli 
dei dipartimenti eguali od affini riuniti in col­
legio unico nazionale. Esse elaborano propo-
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ste relative ai vari settori, da sottoporre al­
l'esame del Consiglio nazionale universitario, 
ed esprimono i pareri che vengono loro ri­
chiesti, a norma del regolamento previsto 
dall'ultimo comma dell'articolo 49. 

Il Consiglio nazionale universitario eleg­
ge nel proprio seno il presidente ed il vice 
presidente. 

I membri del Consiglio nazionale univer­
sitario durano in carica quattro anni e non 
sono immediatamente rieleggibili. È incom­
patibile la partecipazione al Consiglio nazio­
nale universitario ed al consiglio di presi­
denza del Consiglio nazionale delle ricerche. 

I docenti membri del Consiglio nazionale 
universitario sono esentati dalle loro nor­
mali funzioni per la durata della carica man­
tenendo le rispettive posizioni giuridica ed 
economica. 

II Consiglio nazionale universitario di­
spone dei mezzi e dei servizi necessari per 
assicurare lo svolgimento delle attività di 
sua competenza. 

Con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione, di concerto con il Ministro del 
tesoro, è stabilita la indennità per i membri 
del Consiglio nazionale universitario. 

Tutte le deliberazioni del Consiglio nazio­
nale universitario sono pubbliche. 

Il Consiglio nazionale universitario si av­
vale di un ufficio permanente, posto alle sue 
dipendenze, che raccoglie ed elabora ogni 
elemento utile alla programmazione. 

TITOLO VII 

PROGRAMMAZIONE E SVILUPPO 

Art. 52. 

(Progetto di ateneo per il programma 
pluriennale universitario) 

Ogni università redige un progetto di 
programma pluriennale di sviluppo nel quale 
sono indicate le esigenze dell'ateneo in re­
lazione al prevedibile incremento delia popo­
lazione studentesca, alle necessità didattiche 
e scientifiche ed all'attuazione del diritto 
allo studio. 
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Il progetto di programma contiene anche 
un piano edilizio, un piano finanziario, con 
l'indicazione di eventuali fonti non statali 
di finanziamento, nonché proposte motivate 
di variazioni degli organici del personale 
docente e non docente, anche in vista del­
l'istituzione di nuovi "corsi di laurea o di 
diploma, e di una diversa organizzazione dei 
dipartimenti. 

Il progetto di piano è approvato dal 
consiglio di ateneo entro il 31 gennaio del­
l'ultimo anno del precedente piano. Nelle 
regioni con più atenei, il rettore dell'uni­
versità con maggiore numero di iscritti con­
voca la riunione dei rettori per il coordina­
mento dei piani di ateneo e per la formula­
zione del programma universitario regiona­
le. A tale riunione partecipano delegazioni 
di tre membri delle rispettive giunte. I pia­
ni di ateneo delle regioni con una sola uni­
versità e i programmi universitari regionali 
sono trasmessi entro il 31 marzo dello stesso 
anno al Consiglio nazionale universitario e 
alla Regione di competenza per i rispettivi 
pareri. Successivamente, entro il 30 giugno, 
i programmi universitari regionali, con i pa­
reri del Consiglio nazionale universitario e 
delle regioni, vengono trasmessi per il coor­
dinamento con la programmazione econo­
mica nazionale al Comitato interministeriale 
per la programmazione economica, che può 
formulare osservazioni in proposito trasmet­
tendole entro il 30 settembre successivo al 
Ministro della pubblica istruzione. I termi­
ni sopra indicati sono perentori; i pareri 
s'intendono conformi se non espressi nei ter­
mini stabiliti. 

I programmi universitari regionali pos­
sono anche prevedere nuove sedi universi­
tarie da istituire. 

Art. 53. 

(Programma pluriennale universitario) 

In concomitanza con la presentazione del 
programma economico nazionale, e comun­
que per il primo programma non oltre due 
anni dall'entrata in vigore della presente 
legge, il Governo presenta al Parlamento un 
programma pluriennale di sviluppo delle uni­
versità. Il programma è approvato con legge. 
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Il programma universitario determina per 
il periodo considerato le nuove università 
statali da istituire e le nuove università li­
bere da riconoscere, i raddoppi e le concen­
trazioni delle sedi universitarie, con l'indi­
cazione delle spese di competenza dello Sta­
to occorrenti a questo- fine nello stesso pe­
riodo di tempo. Il programma stabilisce 
inoltre i coordinamenti della ricerca scien­
tifica nell'università con quella svolta da al­
tri organismi pubblici. 

Il programma contiene indicazioni atte a 
realizzare progressivamente un rapporto ot­
timale, differenziato per dipartimenti, fra 
numero dei discenti e numero dei docenti. 
Tale rapporto sarà determinato ed aggiorna­
to dal Consiglio nazionale universitario, in 
relazione ai vari tipi di dipartimento. 

Il programma individua inoltre, per le sin­
gole sedi universitarie, le dimensioni che ' 
garantiscano la massima efficienza di cia­
scuna di esse. Qualora il numero medio de­
gli studenti in regolare corso di studi pres­
so una università abbia superato, da oltre 
due anni, il limite di ventimila, il program­
ma indica i provvedimenti da adottarsi per 
il raddoppiamento della sede universitaria. 

Art. 54. 

(Raccordo col programma economico 
nazionale) 

Per il periodo annuale o pluriennale ne­
cessario a raccordare il programma di svi 
luppo delle università col programma eco­
nomico nazionale si procede con legge se­
parata dopo il coordinamento del Comitato 
interministeriale per la programmazione 
economica, di cui al terzo comma dell'arti­
colo 52. 

TITOLO VIII 

GESTIONE CONTABILE 

(Gestione contabile e controlli) 

Le università hanno autonomia patrimo­
niale, finanziaria e contabile. 
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Non è consentita la gestione di fondi fuori 
bilancio. 

Il bilancio di previsione e il conto con­
suntivo sono sottoposti dalla giunta di ate­
neo all'esame e all'approvazione del con­
siglio. Il contributo dello Stato di cui all'ar­
ticolo 98 è assegnato senza destinazione spe­
cifica. 

Il rettore dell'università, sulla base delle 
deliberazioni della giunta di ateneo, prov­
vede alla distribuzione dei fondi di compe­
tenza dei singoli dipartimenti. 

Al dipartimento è necessaria la preventiva 
autorizzazione della giunta di ateneo per 
le spese che, in una sola volta, eccedano lire 
5.000.000, o che eccedano annualmente lire 
2.500.000 ed impegnino il bilancio dell'uni­
versità per più esercizi. 

Il controllo contabile sulla gestione del­
l'ateneo è di competenza del Ministro della 
pubblica istruzione e del Ministro del teso­
ro, che lo esercitano attraverso- propri fun­
zionari con compiti ispettivi, cui compete 
un'indennità di missione.. 

La gestione finanziaria delle università è 
sottoposta al controllo della Corte dei conti, 
che lo esercita a norma della legge 21 marzo 
1958, n. 259. Il bilancio consuntivo è tra­
smesso alla Corte dei conti per tramite del 
Ministro della, pubblica istruzione, che può 
fare proprie osservazioni alle università. 

Il secondo comma dell'articolo 3 della 
legge 6 luglio 1940, n. 1038, è abrogato. 

TITOLO IX 

COLLABORAZIONE INTERNAZIONALE 

Art. 56. 

(Collaborazione universitaria internazionale) 

Per l'attuazione della collaborazione inter­
nazionale necessaria ai fini della ricerca e 
dell'insegnamento, le università sono auto­
rizzate: 

a) a procedere, in relazione all'ammis­
sione ai corsi ed al conferimento' di titoli di 
studio, al riconoscimento, previ accertamen­
ti, dei corsi seguiti, degli esami superati, dei 



Atti Parlamentari — 49 — Senato della Repubblica — 28 

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI ­ DOCUMENTI 

diplomi di laurea e dei titoli accademici con­

seguiti presso università e istituti universita­

ri e post­universitari di altri Paesi anche nei 
casi in cui l'equiparazione non sia stabilita 
da convenzioni internazionali; 

b) a facilitare con opportuni provvedi­

menti anche di carattere finanziario gli scam­

bi di docenti, di ricercatori, di studenti, di 
documentazioni e di strumenti didattici e 
di ricerca con università, facoltà, dipartimen­

ti e istituzioni universitarie e post­universi­

tarie di altri Paesi. In tali casi gli assegni 
di studio già attribuiti possono essere ulte­

riormente integrati; 
e) a concedere agli studenti la possibi­

lità di svolgere, previo assenso dell'organi­

smo interdipartimentale di cui all'artico­

lo 5, parte dei loro piani di studio presso 
università di altri Paesi; 

d) a riconoscere, ai fini dell'attribuzione 
e della conferma degli assegni per ricerca­

tore universitario, l'opera prestata presso 
università o istituti universitari o post­uni­

versitari di altri Paesi. 

TITOLO X 

DISPOSIZIONI 
TRANSITORIE E SPECIALI 

Art. 57. 

(Prima elezione del consiglio di ateneo, 
della giunta e del rettore) 

Ai fini della prima ■ elezione delle giunte 
di ateneo e dei rettori, i consigli di ateneo 
vengono costituiti entro tre mesi dall'entra­

ta in vigore della présente legge. 
Nella prima riunione, che ha luogo entro 

20 giorni dalla data delle elezioni, su convo­

cazione del rettore uscente, il consiglio di 
ateneo procede all'elezione del rettore e del­

la giunta. In caso di mancata convocazione 
nei termini, provvede il Ministro della pub­

blica istruzione. 
Con la costituzione della giunta di ate­

neo, e in ogni caso 120 giorni dopo l'entrata 
in vigore della presente legge, sono soppres­
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si il senato accademico ed il consiglio di am­
ministrazione dell'università. 

Le modalità per le elezioni, di cui al pre­
sente articolo, nonché per la prima elezione 
degli altri organismi universitari sono deter­
minate, nel rispetto dei criteri di cui all'ar­
ticolo 48 e delle altre norme previste dalla 
presente legge, con decreto del Ministro del­
la pubblica istruzione. Tale decreto viene 
emanato, previo parere del Consiglio supe­
riore della pubblica istruzione, entro 60 
giorni dall'entrata in vigore della presente 
legge; ai fini dell'elezione dei docenti di cui 
al punto a) del secondo comma dell'artico­
lo 43, esso garantisce che, ferma restando 
per ogni ateneo l'unicità del corpo elettora­
le attivo, vi sia tra gli eletti almeno un do­
cente di ognuna delle facoltà esistenti presso 
l'ateneo. 

Gli organi eletti ai sensi del presente arti­
colo durano in carica fino allo svolgimento 
delle elezioni di cui al comma seguente, e in 
ogni caso non oltre due anni. 

Nuove elezioni, per la costituzione defini­
tiva degli organi Universitari, saranno indet­
te entro 24 mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge, secondo le norme fissate da­
gli statuti dei singoli atenei. 

Decorso tale termine, ove il relativo statu­
to non sia stato emanato, il rettore, sentita 
la giunta di ateneo, è autorizzato a regolare 
le modalità di elezione con proprio decreto. 

Art. 58. 

(Composizione dei consigli di facoltà). 

A partire dall'entrata in vigore della pre­
sente legge gli incaricati di insegnamenti 
propri della facoltà fanno parte dei rispet­
tivi consigli. Nelle facoltà in cui il numero 
dei professori di ruolo sia inferiore a quello 
dei professori incaricati, questi ultimi par­
tecipano al consiglio in numero pari a quel­
lo dei professori di ruolo; essi vengono scel­
ti mediante elezione tra gli stessi professori 
incaricati della facoltà, secondo norme im­
mediatamente emanate dal rettore. 
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Art. 59. 

(Prima costituzione dei dipartimenti) 

Presso ogni università vengono istituti gli 
organismi interdipartimentali di cui all'arti­
colo 5, nonché i dipartimenti nell'ambito 
dei tipi di cui al punto b) dell'articolo 49 
con deliberazione dei consigli di ateneo e in 
tempo utile per l'entrata in funzione con 
l'inizio dell'anno accademico 1972-73; in di­
fetto provvede il rettore. Per le successive 
modificazioni si applicano le norme dell'ar­
ticolo 5. 

Entro 15 giorni successivi alla delibera­
zione di cui al comma precedente è determi­
nata con decreti rettorali l'assegnazione ai 
dipartimenti del personale docente e non do­
cente; i professori, di ruolo ed incaricati, 
gli assistenti ed i borsisti indicano a quale 
dipartimento intendano essere assegnati, tra 
quelli in cui la propria disciplina può essere 
collocata. 

Con l'istituzione dei dipartimenti e degli 
organismi interdipartimentali le cattedre so­
no trasformate in posti di ruolo e sono sop­
pressi gli istituti a cui le cattedre stesse fa­
cevano capo nonché le facoltà. 

Art. 60. 

(Elettorato attivo e passivo in prima 
applicazione della legge) 

Nella prima applicazione della presente 
legge, i docenti di cui alla lettera a), rispet­
tivamente, del secondo comma dell'articolo 
43 e del primo comma dell'articolo 45, 
sono comprensivi dei docenti di ruolo 
e dei docenti incaricati; essi costituiscono 
un corpo elettorale attivo e passivo unico. 
Tra gli eletti, almeno la metà deve essere co­
stituita da professori di ruolo. 

Parimenti nella prima applicazione della 
• presente legge, il corpo elettorale di cui alla 
lettera e), rispettivamente, del secondo com­
ma dell'articolo 43 e del primo comma del­
l'articolo 45 è costituito dagli assistenti del 
ruolo ad esaurimento e dai titolari delle 
borse di studio per giovani laureati o di 
addestramento didattico e scientifico, asse-
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gnate dalle università o dal Ministero della 
pubblica istruzione, di cui alle leggi richia­
mate nel primo comma dell'articolo 76. 

Per i dipartimenti nei quali il numero di 
docenti sia inferiore a quello complessivo 
degli assistenti del ruolo ad esaurimento e 
dei ricercatori universitari, le proporzioni 
previste dal primo comma dell'articolo 45 
sono così modificate: alla lettera a), 45 per 
cento; alla lettera e), 20 per cento'. 

Art. 61. 

(Prima modificazione degli statuti) 

Qualora le modificazioni agli statuti previ­
ste dagli articoli 5 e 6 non siano state effet­
tuate dagli organi dell'ateneo entro il termi­
ne di un anno dalla data dell'entrata in vigo­
re della presente legge, il Ministro della pub­
blica istruzione ingiunge agli organi stessi 
di provvedervi entro tre mesi e, in caso di 
inosservanza, nomina un proprio commissa­
rio con i compiti spettanti al consiglio di ate­
neo, ai sensi del terzo comma dell'articolo 5, 
ferme restando le ulteriori procedure. 

Art. 62. 

(Norme sul dottorato di ricerca) 

Le attività per il conseguimento del dot­
torato di ricerca avranno inizio due anni 
dopo l'entrata in vigore della presente legge. 

I periodi di cui ai commi primo e quar­
to dell'articolo 20, possono essere ridotti, 
per non più di due anni, per coloro che 
abbiano svolto attività scientifiche, ricono­
sciute dai dipartimenti, presso università 
italiane o straniere, oppure presso enti na­
zionali di ricerca, nel quadriennio anteceden­
te o nel biennio susseguente alla entrata in 
vigore della presente legge. 

II disposto di cui al comma precedente 
si applica entro e non oltre i sette anni 
accademici successivi all'entrata in vigore 
della legge stessa. 
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Art. 63. 

(Prima costituzione del Consiglio nazionale 
universitario ed istituzione del Consiglio 
superiore dell'istruzione secondaria ed ele­

mentare). 

La prima elezione del Consiglio nazionale 
universitario avviene entro quattro mesi dal­
l'entrata in vigore della presente legge. 

Il Consiglio nazionale universitario, non 
appena costituiti' i propri organi, provvede 
prioritariamente a determinare i tipi di di­
partimento, ai sensi del punto b) del pri­
mo comma dell'articolo 49. Le relative de­
liberazioni sono assunte entro sei mesi 
dall'entrata in vigore della presente leg­
ge, tenuto conto delle proposte che sin­
goli consigli di ateneo abbiano formulato 
entro quattro mesi dalla data stessa. 

Nella prima costituzione del Consiglio na­
zionale universitario le commissioni consul­
tive di settore di cui all'articolo 51 sono* 
elette dai consigli di facoltà, raggruppati 
secondo le norme vigenti all'entrata in vi­
gore della presente legge per quanto con­
cerne l'elezione della prima sezione del Con­
siglio superiore della pubblica istruzione. 

Il Consiglio nazionale universitario eletto 
ai sensi del presente articolo dura in carica 
due anni. 

Con l'elezione del Consìglio nazionale uni­
versitario, e in ogni caso 120 giorni dopo 
l'entrata in vigore della presente legge, è 
soppressa la prima sezione del Consiglio su­
periore della pubblica istruzione. La seconda 
e la terza sezione del Consiglio superiore 
della pubblica istruzione diventano, rispetti­
vamente, la sezione prima e la sezione se­
conda del Consiglio superiore dell'istruzione 
secondaria ed elementare, continuando, fino 
a nuovo ordinamento, ad esercitare le loro 
funzioni con le norme vigenti all'entrata in 
vigore della presente legge. I presidenti delle 
due sezioni sono eletti dai componenti le se­
zioni stesse, nel proprio seno. 
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Art. 64. 

(Unificazione o raddoppiamento di sedi 
universitarie) 

Per le università che, all'atto dell'entrata 
in vigore della presente legge, abbiano facol­
tà decentrate o, successivamente, dipartimen­
ti decentrati, il Consiglio nazionale universi­
tario formula ile proposte per l'applicazione 
del principio del secondo comma dell'arti­
colo 3. Tali proposte vengono attuate nell'am­
bito del programma pluriennale di cui al­
l'articolo 53. 

Art. 65. 

(Assorbimento delle cattedre e dei posti di 
assistente convenzionati e nuova disciplina. 

delle convenzioni) 

A decorrere dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge, i posti istituiti in 
base a convenzioni, a norma del secondo 
comma dell'articolo 63 del testo unico delle 
leggi sull'istruzione superiore approvato con 
regio decreto 31 agosto 1933, n. 1592, e del­
l'articolo 13-bis del decreto legislativo 7 mag­
gio 1948, n. 1172, quale risulta modificato 
dalla legge 24 giugno 1950, n. 465, e che 
risultino coperti, rispettivamente, da profes­
sori o da assistenti di ruolo od incaricati, 
o la cui copertura sia stata deliberata prima 
dell'entrata in vigore dalla presente legge, 
passano a carico del bilancio dello Stato. 

Le relative convenzioni in atto all'entrata 
in vigore della presente legge sono modifica­
te nel senso che gli impegni finanziari defi­
niti alla predetta data sono destinati a pro­
muovere la ricerca scientifica nei settori at­
tinenti ai posti già convenzionati. 

Dalla data indicata nel precedente comma, 
convenzioni fra atenei ed enti o privati, da 
approvare con le procedure vigenti, potran­
no essere stipulate solo per il finanziamento 
di settori della ricerca. 
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Art. 66. 

(Inquadramento dei docenti) 

I professori ordinari e straordinari di cui 
ai commi, rispettivamente, terzo e secondo 
dell'articolo 3 della legge 18 marzo 1958, 
n. 311, in servizio alla data di entrata in vi­
gore della presente legge, sono collocati di 
diritto, alla data medesima, con decreto ret-
torale, nel ruolo unico dei docenti universi­
tari, nella classe dì stipendio corrispondente 
a quella in godimento e con l'anzianità in 
essa maturata. 

Sono altresì collocati in tale ruolo, con 
le modalità indicate nel comma precedente, 
nella classe iniziale di stipendio, ovvero nel­
la classe corrispondente a quella in godi­
mento e con l'anzianità in essa maturata, i 
professori aggregati di cui alla legge 25 lu­
glio 1966, n. 585, nonché, nella classe iniziale, 
i vincitori dei concorsi a posto di profes­
sore aggregato banditi precedentemente al­
l'entrata in vigore della presente legge. 

Sono inoltre collocati nello stesso ruo­
lo, nella classe iniziale di stipendio: 

a) coloro che siano o siano stati com­
presi in una terna, anche non più valida 
per decorso dei termini di chiamata, di vin­
citori di concorso a cattedra universitaria 
già espletato, ovvero bandito precedentemen­
te all'entrata in vigore della presente legge; 

b) i direttori di ruolo delle scuole di 
ostetricia e i direttori di ruolo degli osser­
vatori-astronomici e vulcanologici; 

e) docenti italiani che da almeno 5 anni 
hanno acquisito in università straniere un 
posto corrispondente, sulla base di un giudi­
zio del Consiglio nazionale universitario, a 
quello di professore ordinario di ruolo e so­
no tutt'ora in servizio presso quelle uni­
versità. 

Gli inquadramenti di cui al terzo comma 
del presente articolo sono disposti, a doman­
da da presentarsi entro tre mesi dall'entrata 
in vigore della presente legge, con decreto 
del Ministro della pubblica istruzione. 

Gli aventi titolo di cui ai punti a) e 
b) del terzo comma che non prestino 
servizio come incaricati o assistenti pres-



Atti Parlamentari — 56 — Senato della Repubblica — 28 

LEGISLATURA VI — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

so sedi universitarie, sono nominati, o 
per la materia del rispettivo concorso, 
o per una materia che sia parte di 
quella, previa chiamata da parte delle sedi 
universitarie effettuata secondo le procedu­
re in atto all'entrata in vigore della presen­
te legge. Qualora tale chiamata non sia for­
mulata entro sei mesi dal riconoscimento 
del diritto alla nomina, a questa provvede il 
Ministro, sentito il Consiglio nazionale uni­
versitario. 

l'professori di cui al punto e) del comma 
terzo sono inquadrati secondo le medesime 
procedure, per una materia che sia giudicata 
dal Consiglio nazionale universitario corri­
spondente a quella da essi insegnata nella 
Università straniera. Ai fini della classe di 
stipendio e della anzianità verrà computato 
a loro favore, oltre il periodo di servizio 
eventualmente già prestato nelle università 
italiane, anche quello trascorso in servizio 
attivo nelle università straniere. 

Art. 67. 

(Concorsi in prima applicazione della legge) 

Entro tre mesi dall'entrata in vigore del­
la presente legge il Ministro della pubblica 
istruzione bandisce un concorso a 3.500 po­
sti nel ruolo unico dei docenti universitari, 
ripartendoli tra le singole sedi universitarie 
per gruppi di discipline strettamente affini 
o per singole discipline, qualora un raggrup­
pamento non sia possibile, sulla base delle 
esigenze didattiche e scientifiche delle uni­
versità quali risultano in atto dagli incarichi 
di insegnamento conferiti e da posti di ruo­
lo di assistente. 

Il Ministro della pubblica istruzione en­
tro quindici mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge, bandisce un secóndo con­
corso a 5.000 posti di ruolo, ripartiti, tra i 
settori di ricerca e di insegnamento e, al­
l'interno di questi, tra le singole sedi uni­
versitarie, secondo i criteri richiamati dal­
l'ultimo comma dell'articolo 23. 

Una quota di 3.000 posti del primo con­
corso e di 4.000 posti del secondo concorso 
è riservata agli incaricati di insegnamento 
ufficiale con almeno tre anni di servizio 
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compresi gli incaricati delle direzioni delle 
scuole di ostetrìcia e degli osservatori astro­
nomici e vulcanologici, nonché gli incaricati 
delle accademie militari e delle scuole di 
perfezionamento o di specializzazione pres­
so una facoltà universitaria, agli assistenti 
universitari di ruolo da almeno tre anni, 
nonché a coloro che all'atto dell'approvazio­
ne della presente legge siano docenti inca­
ricati o assistenti di ruolo ed abbiano svol­
to la funzione di professori incaricati ov­
vero di assistenti, anche non di ruolo, per 
complessivi cinque anni. 

Art. 68. 

(Procedure di concorso e di nomina) 

La commissione giudicatrice per ciascu­
no dei concorsi di cui al primo comma del­
l'articolo 67 si compone di cinque docenti di 
ruolo, ivi compresi i docenti di cui ai commi 
secondo e terzo dell'articolo 66, del gruppo 
di discipline o della singola disciplina cui 
si riferisce il concorso stesso, nominati, 
entro sei mesi dall'entrata in vigore della 
presente legge, con decreto del Ministro 
della pubblica istruzione sulla base delle 
designazioni espresse dai docenti univer­
sitari di ruolo, dagli incaricati di insegna­
mento ufficiale da non meno di tre anni, 
nonché dagli assistenti ordinari in ruolo da 
almeno tre anni. 

Con decreto del Ministro della pubblica 
istruzione, sentito il Consiglio superiore 
della pubblica istruzione, sono determinati 
i gruppi di discipline o le singole discipline 
per ciascun concorso da bandire. Con Io 
stesso decreto sono determinati inoltre i 
docenti titolari, ivi compresi i docenti di 
cui ai commi secondo e terzo dell'articolo 
66, gli incaricati e gli assistenti che hanno 
titolo per votare per ciascun concorso. 

Le votazioni si svolgono per schede se­
grete. Ciascun votante ha diritto di segnare 
nella propria scheda il nome di due docenti 
di ruolo, ivi compresi i docenti di cui ai 
commi secondo e terzo dell'articolo 66, di 
una delle materie a concorso o di materia 
strettamente affine. 
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Lo spoglio delle schede avviene comun­
que successivamente alla scadenza del ter­
mine per la presentazione delle domande. 

Sono chiamati a far parte delle anzidette 
commissioni giudicatrici cinque docenti 
estratti a sorte fra i quindici che hanno ri­
portato il maggior numero di voti, ovvero 
fra tutti coloro che hanno riportato voti 
se questi sono in numero inferiore a quin­
dici. Si sorteggiano inoltre altri due docenti 
in qualità di supplenti. 

Qualora per un concorso il numero dei 
candidati risulti superiore a cinquanta unità, 
la commissione è costituita da nove do­
centi estratti a sorte secondo le modalità 
stabilite nel comma precedente. In questo 
caso la commissione opera per sezioni. L'as­
segnazione dei candidati a ciascuna sezione 
avviene mediante estrazione a sorte. La va­
lutazione complessiva e la graduatoria con­
clusiva sono fatte previa discussione finale 
in riunione plenaria. 

Ogni commissione è tenuta a concludere i 
lavori di concorso entro sei mesi dalla sua 
costituzione. Il Ministro della pubblica istru­
zione stabilisce con proprio decreto le mo­
dalità di funzionamento delle commissioni 
anche al fine di garantire l'osservanza del 
predetto termine. Comunque dopo cinque 
mesi dalla costituzione della commissione il 
Ministro convoca ila stessa perchè concluda 
i suoi lavori. In caso di assenza di alcuno 
dei commissari la commissione si riconvoca 
a quindici giorni di distanza ed ove si regi­
strino ulteriori assenze il Ministro sostitui­
sce i commissari assenti con i supplenti, di 
cui al comma quinto del presente artìcolo, 
secondo l'ordine di estrazione. 

I vincitori dei concorsi di cui al presente 
articolo sono nominati presso dipartimenti, 
secondo le norme stabilite dall'articolo 22. 
I vincitori del concorso che, al momento 
dell'entrata in vigore della presente legge, 
siano da almeno nove anni incaricati di in­
segnamento anche in una scuola di perfezio­
namento o di specializzazione presso una fa­
coltà universitaria, sono nominati anche in 
soprannumero presso la sede in cui hanno 
l'incarico, ovvero presso altra sede in cui 
abbiano prestato servizio qualora questa si 
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sia avvalsa, con il loro consenso, del diritto 
di chiamata. 

I docenti in soprannumero passano a co­
prire i posti di ruolo ordinari non appena 
questi siano disponibili nell'organico del di­
partimento di appartenenza. 

Per la composizione delle commissioni di 
ciascuno dei concorsi di cui al secondo com­
ma dell'articolo 67 si applicano le norme del­
l'articolo 22 della presente legge. 

I vincitori dei concorsi di cui all'articolo 
67 sono inquadrati nel ruolo unico dei docen­
ti secondo la graduatoria stabilita dalle com­
missioni esaminatrici, in corrispondenza dei 
posti disponìbili ogni anno in base alla ta­
bella richiamata nell'articolo 23, detratta a 
partire dall'anno 1974, una quota di almeno 
mille posti ogni anno da destinare ai con­
corsi normali. 

I vincitori degli anzidetti concorsi acquisi­
scono a partire dal momento dell'inserimen­
to nella graduatoria i diritti elettorali pre­
visti, per i docenti di ruolo, dalla presente 
legge e, qualora siano incaricati o assistenti 
di ruolo, conservano, fino all'immissione nel 
ruolo unico dei docenti universitari, la posi­
zione giuridica ed economica, eventualmente 
comprensiva anche dell'incarico di insegna­
mento ufficiale, in atto al momento dell'in­
serimento nella graduatoria. 

Art. 69. 

(Professori con qualifica di fuori ruolo 
o in posizione speciale) 

Ai professori universitari i quali siano in 
possesso, alla data di applicazione della pre­
sente legge, della qualifica di professori fuo­
ri ruolo di cui agli articoli 1 del decreto le­
gislativo del Capo provvisorio dello Stato 
26 ottobre 1947, n. 1251, ratificato, con mo­
dificazioni, con legge 4 luglio 1950, n. 498, 
e 14 della legge 18 marzo 1958, n. 311, con­
tinuano ad applicarsi le disposizioni che li. 
concernono, vigenti all'atto di entrata in vi­
gore della presente legge. 

A coloro che, all'entrata in vigore della 
presente legge, abbiano la qualifica di pro­
fessore universitario di ruolo, straordinario 
od ordinario, continuano parimenti ad appti-
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carsi le disposizioni ohe li concernono secon­
do la legislazione vigente anteriormente al­
l'entrata in vigore della presente legge fino 
al momento in cui essi raggiungono l'anzia­
nità necessaria ai fini del conseguimento dei! 
diritto alla pensione e comunque non oltre il 
termine dell'anno accademico in cui compio­
no il 75° anno di età. 

I professori aventi titolo sino all'entrata 
in vigore della presente legge, a norma di 
quanto disposto dalla legge 22 dicembre 
1959, n. 1120, alla conservazione dell'ufficio 
di professore di ruolo fino a tutto l'anno 
accademico in cui compiono il settantacin­
quesimo anno di età, all'atto del colloca­
mento a riposo nei termini stabiliti dall'ar­
ticolo 21 della presente legge, acquisiscono 
il diritto a stipulare, anche con il dipartimen­
to di provenienza, ed in soprannumero rispet­
to all'aliquota stabilita dal primo comma 
dell'articolo 31, un contratto di associazione 
rinnovabile sino al compimento del settan­
tacinquesimo anno di età. 

Art. 70. 

(Norme sulla carriera e sul riconoscimento 
dei servizi precedenti all'immissione in ruolo) 

Ai professori straordinari immessi nel ruo­
lo unico dei docenti universitari per effetto 
del primo comma dell'articolo 66, nonché ai 
docenti immessi in detto ruolo per effetto 
dei commi secondo e terzo dello stesso arti­
colo, si applicano, per quanto non diversa­
mente stabilito, le norme determinate per i 
vincitori dei concorsi ordinari, ivi comprese 
quelle relative ai riconoscimenti dei servizi 
prestati anteriormente alla nomina e, in ogni 
caso, quelle concernenti la valutazione del­
l'attività scientifica e didattica, previste dal­
l'articolo 24, anche ai fini del primo passag­
gio alla successiva classe di stipendio. 

Art. 71. 

(Norme sugli incarichi, sui comandi e sui 
contratti d'associazione) 

Fino alla costituzione dei dipartimenti, 
continuano ad avere applicazione le norme 
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sugli incarichi di insegnamento, sui comandi 
e sulle procedure per il loro conferimento 
vigenti alla data di entrata in vigore della 
presente legge. 

I docenti incaricati di insegnamento uffi­
ciale alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge conservano l'incarico ed i diritti 
elettorali di cui all'articolo 60 per i tre 
anni accademici successivi. Entro io stesso 
periodo, e sempre che siano incaricati da al­
meno tre anni, essi hanno facoltà di optare 
per l'immissione, col coefficiente corrispon­
dente al numero di anni d'incarico, nel ruolo 
ad esaurimento degli assistenti di cui all'arti­
colo 72. Qualora non esercitino tale opzione, 
possono essere con loro stipulati contratti 
di associazione, sempre rinnovabili, ed in so­
prannumero rispetto all'aliquota stabilita dal 
primo comma dell'articolo 31, col trattamen­
to economico in godimento. 

Qualora nel termine di tre anni previsto 
dal comma precedente venga meno un .inse­
gnamento tenuto per incarico, il medesimo 
insegnamento può essere affidato per coman­
do ad assistenti o a lettori di lingua stra­
niera del ruolo ad esaurimento, a tecni­
ci, laureati di ruolo, a professori della scuola 
secondaria, o a personale della carriera di­
rettiva in ruolo presso altre amministrazio­
ni statali. 

La facoltà di opzione di cui al secondo 
comma non compete ai docenti incaricati di 
insegnamento che appartengano ai ruoli uni­
versitari o ad altro ruolo dello Stato. 

I docenti associati con contratti stipulati 
in forza del disposto di cui al secondo 
comma esercitano i diritti elettorali attivi e 
passivi del docente di ruolo, con esclusione 
della sola eleggibilità nelle commissioni di 
concorso a docente universitario. 

Le spèse derivanti dall'applicazione delle 
norme contenute nei commi secondo e ter­
zo del presente articolo, sono iscritte, qua­
lora non vi siano già imputate, nello stato 
di previsione della spesa del Ministero del­
la pubblica istruzione, in apposito capitolo 
della rubrica concernente l'istruzione uni­
versitaria. 
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Art. 72. 

(Ruolo ad esaurimento 
degli assistenti ordinari) 

Il ruolo degli assistenti ordinari previsto 
dal decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, 
ratificato con modificazioni dalla legge 24 
giugno 1950, n. 465, e successive modifica­
zioni, nonché dalla legge 18 marzo 1958, 
n. 349, e successive modificazioni, è trasfor­
mato in ruolo ad esaurimento. 

Fermo restando quanto disposto dalle 
norme di cui al precedente comma, le atti­
vità degli assistenti sono coordinate dal con­
siglio di dipartimento, che assume le com­
petenze spettanti, per le disposizioni vigen­
ti all'entrata in vigore della presente legge, 
al titolare della materia ed al consiglio di 
facoltà. 

Sono immessi nel ruolo ad esaurimento 
degli assistenti coloro che ricoprano per 
incarico posti di assistente già in organico 
presso le università, per la copertura dei 
quali 'all'atto dell'entrata in vigore della pre­
sente legge'non siano stati banditi ì concorsi. 

Al personale di cui al presente articolo si 
applica quanto disposto dall'ultimo comma 
dell'articolo 35. 

I concorsi a posti di ruolo di assistente, 
banditi prima dall'entrata in vigore della 
presente legge, dovranno essere espletati en­
tro l'anno successivo all'entrata in vigore 
della legge stessa. 

Art. 73. 

(Lettori di lingue straniere non associati) 

I lettori di lingue straniere in ruolo all'en­
trata in vigore della presente legge hanno di­
ritto alla prosecuzione della carriera nel ruo­
lo ad esaurimento degli assistenti ordinari di 
cui al precedente articolo. 

Ai lettori non di ruolo, in servizio alla 
data indicata nel primo comma, con i quali 
non vengano stipulati contratti di associa­
zione a norma di quanto previsto dall'ulti­
mo comma dell'articolo 31, continuano ad 
applicarsi le disposizioni vigenti alla data 
anzidetta. Essi sono tenuti ad osservare le 
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norme stabilite dal regolamento di diparti­
mento. 

Art. 74. 

(Trasferimento di tecnici laureati nel ruolo 
ad esaurimento degli assistenti) 

I tecnici laureati che ne facciano doman­
da entro tre mesi dalla data di entrata in vi­
gore della presente legge, sono Inquadrati 
in soprannumero nel ruolo ad esaurimento 
degli assistenti universitari istituito a nor­
ma dell'articolo 72, previa accettazione del­
la domanda stessa da parte del dipartimento 
corrispondente. 

A detto personale è conservata, ai fini eco­
nomici e -di progressione nella carriera, l'an­
zianità maturata nel ruolo di provenienza. 

Alla copertura dei posti ohe risulteranno 
liberi, nel ruolo dei tecnici laureati, per ef­
fetto di quanto disposto dal primo comma, 
si provvede a norma delle -disposizioni vi­
genti. 

Art. 75. 

(Tempo pieno per il personale del ruolo 
ad esaurimento degli assistenti) 

Le norme sul tempo pieno di cui all'arti­
colo 28 della presente legge si applicano an­
che al personale collocato nel ruolo ad esau­
rimento istituito a norma di quanto pre­
scritto dagli articoli 72, 73 e 74 nonché agli 
incaricati di cui all'articolo 71 che ne fac­
ciano richiesta. A tale personale compete 
un'indennità di tempo pieno nella -misura e 
con i criteri stabiliti dall'articolo 29. 

Art. 76. 

(Assorbimento negli assegni per ricercatori 
universitari delle borse per giovani laureati 
e di addestramento didattico e scientifico) 

Gli assegni per i ricercatori universitari, 
previsti dall'articolo 33 della presente legge, 
sostituiscono le borse annuali per giovani 
laureati e quelle di addestramento didat­
tico e scientifico di cui, rispettivamente, 
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agli articoli 32 della legge 31 ottobre 1966, 
n. 942, e 21 -della legge 24 febbraio 1967, 
n. 62. 

Detti assegni vengono anzitutto attribuiti, 
nella prima applicazione della presente leg­
ge, a coloro che abbiano in godimento, al­
l'entrata in vigore della legge stessa, le men­
zionate borse, -ovvero che le abbiano avute 
in godimento sino al 31 ottobre 1971. 

Per i titolari degli assegni attribuiti in 
virtù di quanto disposto dal comma prece­
dente, dai periodi di corresponsione degli 
assegni stessi, indicati dai commi pri­
mo e secondo del sopra citato articolo 33 
della presente legge, sono detratti gli anni 
trascorsi in qualità di borsista. 

Nel primo e nel secondo anno di applica­
zione della presente legge, le facoltà e i di­
partimenti possono attribuire ulteriori asse­
gni a coloro che siano risultati idonei in un 
concorso per assistente ordinario, o siano 
titolari di borse di studio bandite da istitu­
zioni scientifiche pubbliche .mediante con­
corsi nazionali, o lo siano stati nell'ultimo 
biennio. 

Soddisfatte le esigenze di cui ai commi pre­
cedenti, la metà degli assegni residui che so­
no messi a concorso, è riservata agli assi­
stenti volontari ed a coloro che abbiano fre­
quentato nell'ultimo biennio o frequentino 
corsi di perfezionamento post-universitari e 
che siano ritenuti meritevoli dalle facoltà e 
dai dipartimenti. 

Ai ricercatori considerati nel presente ar­
ticolo, fermo quanto disposto dai commi 
precedenti, si applicano, in relazione a l a 
corresponsione degli assegni, le altre norme 
ordinarie previste dalla presente legge. 

Art. 77. 

(Incremento del personale non docente) 

Allo scopo di adeguare gli organici del 
personale non insegnante allo sviluppo delle 
strutture universitarie previsto dalla pre­
sente legge, il Governo è delegato ad ema­
nare, entro un anno dall'entrata in vigore 
della legge stessa, decreti aventi valore di 
legge diretti ad incrementare i posti di ruo­
lo del personale non docente delle univer-
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sita e degli istituti universitari, del personale 
dei musei delle scienze, degli orti botanici 
e delle biblioteche, nonché del personale 
tecnico calcolatore e ausiliario degli osser­
vatori astronomici, astrofisici, geofisici e vul­
canologici. 

Le norme di cui al precedente comma sa­
ranno emanate su proposta del Ministro del­
la pubblica istruzione, di concerto con il Mi­
nistro del tesoro, sentito il Consiglio nazio­
nale universitario. 

Nel programma pluriennale universitario 
dovrà essere compreso un piano organico 
di ampliamento dei ruoli del personale uni­
versitario non docente, rapportato alle ipo­
tesi di sviluppo generale delle università, in 
riferimento sia all'ampliamento delle strut­
ture organizzative, sia all'aumento della po­
polazione scolastica, sia alla necessità di un 
ammodernamento dei servizi. 

Art. 78. 

(Biblioteche universitarie) 

Le biblioteche universitarie possono essere 
di ateneo o dipartimentali o interdipartimen­
tali. Le università si avvalgono altresì di 
entità bibliografiche unitarie già esistenti. 

Art. 79. 

(Opzioni). 

Ài professori universitari i quali abbiano 
già conseguito la nomina ad ordinario alla 
data di entrata in vigore della presente leg­
ge e che, entro sei mesi dalla stessa data, 
non optino per la condizione di docente 
unico a tempo pieno, fermo quanto dispo­
sto dal presente articolo, continuano ad ap­
plicarsi le norme sullo stato giuridico dei 
professori universitari di ruolo in atto alla 
predetta data. Detto termine decorre, per 
i menzionati docenti che siano colloca­
ti fuori ruolo a mente di quanto disposto 
dall'articolo 80, dalla data di cessazione del­
la situazione di incompatibilità. 

Ai docenti anzidetti che, ai sensi del pre­
cedente comma, non abbiano optato per la 
condizione di tempo pieno, non compete il 
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diritto elettorale attivo e passivo in ordine 
alla nomina degli organi di governo dell'uni­
versità e delle commissioni giudicatrici dei 
concorsi; ai medesimi docenti non spet­
ta l'indennità di cui all'articolo 29 e 
la loro retribuzione rimane quella prevista 
per la classe di stipendio raggiunta al mo­
mento dell'opzione, con il solo riconosci­
mento degli aumenti periodici biennali per 
anzianità. 

I docenti di cui al precedente comma de­
vono assicurare la propria presenza nell'uni­
versità per almeno quindici ore settimanali, 
distribuite in non meno di quattro giorni, 
per le attività di studio, di ricerca e didat­
tiche, comuni e di gruppo, per gli incontri 
individuali con gli studenti e le altre presta­
zioni scientifiche ed educative che saranno 
concordate all'inizio di ogni anno accademi­
co fra ì professori interessati e il diparti­
mento al quale questi appartengono. 

I predetti docenti non possono avvalersi 
delle strutture, universitarie per attività pro­
fessionali, né partecipare alla ripartizione 
di proventi universitari di qualsiasi genere 
e sono collocati a riposo al termine del­
l'anno accademico in cui compiono il ses-
santacinquesimo anno di età. 

I docenti sopra considerati, entro cinque 
anni dall'entrata in vigore della presente leg­
ge, possono chiedere la riammissione, a tem­
po pieno, nel ruolo unico dei docenti univer­
sitari, con esclusione della ricostruzione del­
la carriera. 

Le norme di cui ai precedenti commi si 
estendono, in quanto applicabili, ai profes­
sori straordinari ed aggregati alla data di 
entrata in vigore della presente legge non­
ché agli assistenti in ruolo alla stessa data. 

Art. 80. v 

(Prima applicazione 
delle norme sulle incompatibilità) 

Nella prima applicazione della presente 
legge, il docente di ruolo è tenuto ad optare 
fra la continuazione in ruolo della propria 
funzione di docente ed il mandato, ufficio o 
carica considerati nei primi due commi del­
l'articolo 30. Tale opzione è esercitata entro 
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quindici giorni dal rinnovo del mandato, uf­

ficio o carica e, comunque, non oltre due an­

ni dall'entrata in vigore della presente legge. 
Il collocamento fuori ruolo decorre dal­

l'inizio dell'anno accademico successivo alla 
data in cui tali opzioni sono esercitate. 

Art. 81. 

(Libera docenza) 

La libera docenza, i cui esami sono stati 
aboliti con la legge 30 ­novembre 1970, n. 924, 
non costituisce titolo preferenziale per esa­

mi e concorsi con finalità professionali. 
Sono abrogate le disposizioni di legge che 

comunque attribuiscono al titolo di libera 
docenza un particolare punteggio agli anzi­

detti fini. 

Art. 82. 

(Osservatori astronomici e vulcanologici) 

Gli osservatori astronomici e vulcanologici 
istituiti con legge 8 agosto 1942, n. 1145, e 
successive modificazioni, fanno parte dell'or­

dinamento universitario. Le relative dotazio­

ni scientifiche e patrimoniali, unitamente al 
personale, passano alle sedi delle università 
statali, determinate dal Ministro della pub­

blica istruzione, previo parere del Consiglio 
nazionale universitario, e si inseriscono nella 
organizzazione di ricerca scientifica del di­

partimento cui partecipa l'insegnamento di 
astronomia o rispettivamente di fisica ter­

restre. 
All'entrata in vigore della presente legge 

gli astronomi e vulcanologi, il cui ruolo è 
previsto dalla legge 8 agosto 1942, n. 1145, 
e dalla legge 18 febbraio 1963, n. 377, sono 
equiparati a tutti gli effetti agli assistenti 
universitari del ruolo ad esaurimento. 

Art. 83 

(Istituti di ricerca 
e di sperimentazione agraria) 

Entro un anno dalla entrata in vigore della 
presente legge, i Ministri della pubblica istru­
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zione e dell'agricoltura e delle foreste, di 
concerto tra loro, emanano disposizioni per 
l'utilizzazione, ai fini universitari, degli isti­
tuti di ricerca e di sperimentazione agraria. 

Art. 84. 

(Accademie e scuole militari) 

Entro il termine e -con le modalità di cui 
al penultimo comma dell'articolo 86 saranno 
determinati i settori di studio, e dì insegna­
mento ai quali si riferiscono i corsi di studio 
svolti unitariamente presso l'accademia mi­
litare e le scuole di applicazione dell'eserci­
to, presso l'accademia navale, presso l'acca­
demia aeronautica e le -scuole di volo, nei 
termini previsti dall'articolo 90, nonché il nu­
mero minimo di insegnamenti da seguire per 
il conseguimento dei relativi titoli. 

Art. 85. 

(Soppressione di distinzione 
fra materie di studio) 

La distinzione fra materie fondamentali e 
materie complementari è soppressa. 

Art. 86. 

(Lauree e diplomi conferiti 
nella prima applicazione della legge) 

Nella prima applicazione della presante 
legge restano in vigore i tipi di laurea e di 
diploma previsti dall'ordinamento in atto 
alla data di detta applicazione. 

Continuano del pari ad applicarsi le nor­
me in atto alla data di entrata dm vigore della 
legge medesima in relazione al numero mi­
nimo degli insegnamenti da seguire e agli 
anni di corso necessari per il conseguimento 
dei predetti titoli. 

Entro 18 mesi dalla data di cui al prece­
dente comma il Governo è delegato a deter­
minare con propri decreti aventi forza di 
legge, emanati previo parere del Consiglio 
nazionale universitario: 

a) la soppressione dei tipi di laurea o 
di diploma che risultino non più necessari, 
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in particolare in relazione alle disposizioni 
di cui all'articolo 7; 

b) la fusione dei tipi di laurea o di di­
ploma quando ciò, anche in relazione alla 
soppressione delle facoltà, appaia opportuno; 

e) i settori di in-segnamento e di ricerca 
che costituiscano la caratterizzazione di ogni 
tipo di laurea o di diploma, nonché, -per ognu­
no dei tipi stassi, le eventuali variazioni del­
le norme richiamate nel secondo comma. 

Fino alla determinazione dei settori di ri­
cerca e di insegnamento che li caratterizza­
no, per ì corsi di laurea e di diploma esisten­
ti alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge continuano ad applicarsi le nor­
me relative ai piani di studio vigenti alla da­
ta stessa. 

Art. 87. 

(Delega al Governo per la istituzione 
di nuovi corsi di laurea) 

Entro diciotto .mesi dalla entrata in vigore 
della presente legge, il Governo è -delegato 
ad emanare, sulla base dei -princìpi di. cui al 
presente articolo, eorme aventi valore di leg­
ge per disciplinare la istituzione di lauree 
o di diplomi relativi ai settori delle belle 
arti, della musica, della educazione fisica, del 
servizio sociale. 

Per le lauree e per i diplomi istituiti, le 
norme determinano gli anni di corso, i set­
tori di ricerca e di insegnamento che ne co­
stituiscono la caratterizzazione e il numero 
minimo degli insegnamenti da seguire. 

In relazione alle lauree ed ai diplomi, di 
cui -al primo comma, saranno disposte Ile mo­
dificazioni, trasformazioni e soppressioni, 
che risultino necessarie, delle istituzioni già 
esistenti nei relativi settori, tenuto -conto del­
le funzioni che siano da esse svolte nell'am­
bito dell'istruzione superiore. 

Le norme di cui al primo comma dispor­
ranno inoltre le modalità per la destinazione, 
a seconda delle rispettive qualifiche, del .per­
sonale delle istituzioni statali richiamate dai 
commi precedenti alle università o ad altri 
istituti di istruzione. 
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L'emanazione delle norme di cui al pre­
sente articolo avviene previo parere di una 
commissione composta di dieci senatori e 
dieci deputati designati dai Presidenti delle 
rispettive assemblee. 

I pareri del Consìglio nazionale universi­
tario in ordine alle materie, che formano og­
getto delle norme -previste dal presente ar­
ticolo, sono trasmessi alla commissione di 
cui al comma precedente. 

Art. 88. 

(Accesso all'università dei diplomati degli 
istituti secondari superiori di durata non 

quinquennale) 

Ai fini dell'applicazione delle norme sul­
l'accesso all'università, ai diplomati di cui al 
punto a) del primo comma dell'articolo 7 so­
no equiparati: 

a) coloro che abbiano conseguito il di­
ploma di maturità professionale o di arte ap­
plicata, di cui alle leggi 27 ottobre 1969, 
n. 754, e 14 settembre 1970, n. 692; 

b) coloro che abbiano conseguito il di­
ploma presso un istituto secondario di secon­
do grado di durata quadriennale ed abbia­
no frequentato, con esito positivo, i corsi 
annuali, a carattere secondario, propedeu­
tici agli studi universitari, di cui alla legge 
11 dicembre 1969, n. 910, e successive mo­
dificazioni. 

Art. 89. 

(Validità degli esami sostenuti e ricognizione 
della qualità di studente) 

A modifica di quanto disposto dalle nor­
me in atto all'entrata in vigore della pre­
sente legge, restano valide, ai fini dell'ulte­
riore prosecuzione e del compimento del 
piano degli studi, le prove già superate da 
coloro che abbiano lasciato decorrere il ter­
mine degli otto anni consecutivi senza soste­
nere altri esami di profitto. Dopo tale inter­
ruzione, tuttavia, l'organismo interdiparti-
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mentale di cui all'articolo 5 può richiedere, 
con motivata deliberazione, un'ulteriore va­
lutazione della preparazione dello studente 
su determinate discipline, indicate per non 
oltre la metà degli esami già sostenuti. 

Ai fini della ricognizione della qualità di 
studente, la tassa annuale è dovuta, da co­
loro che si iscrivano fuori corso, nella unica 
misura stabilita, per i primi due anni in tale 
posizione, dal secondo comma dell'articolo 7 
della legge 18 dicembre 1951, n. 1551. 

Art. 90. 

(Istituti di istruzione universitaria, scuole 
dirette a fini speciali, corsi delle accademie 
militari, corsi di perfezionamento e scuole 

di specializzazione) 

Su conforme parare del Consiglio nazio­
nale universitario, il Ministro della pubblica 
istruzione con proprio decreto .stabilisce i 
modi e le procedure atti ad assicurare l'ap­
plicazione della presente legge agli istituti 
di istruzione universitaria, anche con ordi­
namento speciale, ed alle scuole universitarie 
dirette a fini speciali, nonché l'inserimento 
di detti istituti nell'ordinamento universi­
tario. 

Le disposizioni della presente legge sono 
estese, in quanto applicabili, alle strutture 
didattiche di livello universitario delle acca­
demie militari. 

Le scuole di specializzazione ad i corsi 
di perfezionamento.per laureati esistenti al­
l'atto della pubblicazione della presente leg­
ge s'intendono assorbiti ad ogni effetto nel­
le attività dipartimentali previste dal terzo 
comma dell'articolo 9. 

Art. 91. 

(Compensazione fra organici) 

Con decreto del Presidente della Repubbli­
ca, su proposta del Ministro della pubblica 
istruzione, di concerto con quello del tesoro, 
il numero complessivo dei posti del ruolo 
organico dei docenti universitari alla data 
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del 16 ottobre 1976, sarà aumentato di tante 
unità, di quante -risulteranno diminuite, alla 
stessa -data, quelle del personale nel ruolo 
ad esaurimento degli assistenti universitari, 
rispetto al numero di 3.440 previsto, alla 
data predetta, -per tale ruolo. 

TITOLO XI 

DISPOSIZIONI FINANZIARIE 

Art. 92. 

(Personale docente) 

Ai fini dell'attuazione dell'ordinamento di 
cui alla presente legge, per quanto riguarda 
il trattamento economico comprensivo del­
l'indennità di tempo pieno, del personale 
appartenente al ruolo unico dei docenti uni­
versitari, il maggior onere per gli anni dal 
1971, con riferimento all'anno accademico 
1971-72, al 1977, è valutato in complessivi 
milioni 390.862. 

Le maggiori somme da iscrivere nello sta­
to di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione sono così stabilite: 

per l'anno 
per l'anno 
per l'anno 
per l'anno 
per l'anno 
per l'anno 
per l'anno 

1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 

lire 
lire 
lire 
lire 
lire 
lire 
lire 

6.001 milioni 
26.305 milioni 
35.552 milioni 
46.678 milioni 
65.204 milioni 
92.586 milioni 

118.536 milioni 

Art. 93. 

(Indennità di tempo pieno al personale 
del ruolo ad esaurimento degli assistenti 

universitari) 

La spesa per la corresponsione della in­
dennità di pieno tempo al personale collo­
cato nel ruolo ad esaurimento, di cui all'ar­
ticolo 75 della presente legge, è valutata, per 
gli anni finanziari dal 1971, con riferimento 
all'anno accademico 1971-72, fino al 1977, in 
complessive lire 126.172 milioni. 
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Le maggiori somme da iscrivere nello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione sono così stabilite: 

per l'anno 1971 lire 7.517 milioni 
per l'anno 1972 lire 29.502 milioni 
per l'anno 1973 lire 26.776 milioni 
per l'anno 1974 lire 21.426 milioni 
per l'anno 1975 lire 17.315 milioni 
per l'anno 1976 lire 15.200 milioni 
per l'anno 1977 lire 8.436 milioni 

Art. 94. 

(Personale non insegnante) 

Le maggiori somme da iscrivere nello stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
pubblica istruzione per l'attuazione della de­
lega di cui all'articolo 77 della presente leg­
ge e per l'applicazione del disposto dell'ul­
timo comma dell'articolo 74, valutate in com­
plessive lire 113,875 milioni, sono così sta­
bilite: 

a) personale di cui all'articolo 77: 
per l'anno 1972 lire 3.750 milioni 
per l'anno 1973 lire 7.500 milioni 
per l'anno 1974 lire 11.250 milioni 
per l'anno 1975 lire 18.750 milioni 
per l'anno 1976 lire 27.750 milioni 
per l'anno 1977 lire 36.750 milioni 

b) applicazione del disposto di cui all'ul­
timo comma dell'articolo 74: 

per l'anno 
per l'anno 
per l'anno 
per l'anno 
per l'anno 
per l'anno 

1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 

lire 
lire 
lire 
lire 
lire 
lire 

125 milioni 
625 milioni 

1.125 milioni 
1.625 milioni 
2.125 milioni 
2.500 milioni 

Art. 95. 

(Assegni per i ricercatori universitari) 

Ai fini dell'applicazione del disposto degli 
articoli 33 e 76 della presente legge, le mag­
giori somme da iscrivere nello stato di pre-
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visione della spesa del Ministero della pub­
blica istruzione, a partire dall'anno 1971, 
con riferimento all'anno accademico 1971-72, 
fino all'anno 1977, sono così determinate: 

per l'anno 1971 
per l'anno 1972 
per l'anno 1973 
per l'anno 1974 
per l'anno 1975 
per l'anno 1976 
per l'anno 1977 

lire 1.150 milioni 
lire 9.000 milioni 
lire 11.000 milioni 
lire 13.250 milioni 
lire 16.000 milioni 
lire 19.750 milioni 
lire 24.625 milioni 

Art. 96. 

(Stanziamenti per l'attuazione del diritto 
allo studio) 

Gli stanziamenti per la corresponsione de­
gli assegni di -studio di cui all'articolo 37 
e per i contributi destinati alla realizzazione 
del diritto allo studio secondo le norme di 
cui agli articoli 41 e 42, sono aumentati, re­
lativamente all'anno finanziario 1971, di li­
re 2.900 milioni. Per gli anni dal 1972 al 1977 
gli stanziamenti predetti sono determinati 
come segue: 

per l'anno 1972 
per l'anno 1973 
per l'anno 1974 
per l'anno 1975 
per l'anno 1976 
per l'anno 1977 

lire 80.000 milioni 
lire 88.000 milioni 
lire 96.000 milioni 
lire 104.000 milioni 
lire 112.000 milioni 
lire 120.000 milioni 

Art. 97. 

(Contributi per la ricerca scientifica -
Attrezzature didattiche e scientifiche per le 

università e gli istituti universitari) 

L'autorizzazione di spesa -prevista dall'ar­
ticolo 41 della legge 24 luglio 1962, n. 1073, 
e lo stanziamento nello stato di previsione 
del Ministero -della pubblica istruzione desti­
nato alle spese per la ricerca scientifica sono 
aumentati per l'anno 1971 rispettivamente di 
lire 5.000 milioni e di lire 3.800 milioni. Per 
gli anni dal 1972 al 1977 lo stanziamento 
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complessivo dalle predette voci di spesa 
è fissato come segue: 

per l'anno 1972 lire 22.000 milioni 
per l'anno 1973 lire 26.000 milioni 
per l'anno 1974 lire 30.000 milioni 
per l'anno 1975 lire 34.000 milioni 
per l'anno 1976 lire 38.000 milioni 
per l'anno 1977 lire 40.000 milioni 

Art. 98. 

(Contributi per il funzionamento delle uni­
versità e degli istituti universitari) 

Lo stanziamento nello stato di previsione 
della spesa del Ministero della pubblica 
istruzione per l'anno finanziario 1971 concer­
nente i contributi nelle spese di funziona­
mento delle università e degli istituti univer­
sitari è aumentato di lire 3.200 milioni. Per 
gli anni dal 1972 al 1977 lo stanziamento è 
stabilito come segue; 

per l'anno 1972 lire 40.000 milioni 
per l'anno 1973 lire 42.000 milioni 
per l'anno 1974 lire 44.000 milioni 
per l'anno 1975 Ere 46.000 milioni 
per l'anno 1976 lire 48.000 milioni 
per l'anno 1977 li-re 50.000 milioni 

Nell'assegnazione dei contributi di cui al 
presente articolo il Ministro dalla pubblica 
istruzione tiene conto anche delle minori 
entrate delle università, determinatesi in 
applicazione dell'articolo 3 della legge 11 di­
cembre 1969, n. 910. 

Art. 99. 

(Spese per il funzionamento del Consiglio 
nazionale universitario) 

Le spese relative all'attrezzatura ed al fun­
zionamento del Consiglio nazionale univer­
sitario, compresi le indennità ai componen­
ti ed il trattamento di missione, faranno ca­
rico ad apposito capitolo dello stato di pre­
visione della spesa del Ministero della pub­
blica istruzione, sul quale saranno iscritte 
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le somme di lire 30 milioni nell'esercizio 
1971, e di annue lire 500 milioni a partire 
dall'esercizio finanziario 1972. 

Art. 100. 

(Spese per l'espletamento dei concorsi) 

Per provvedere ali espletamento dei con­

corsi per l'attribuzione dei posti nel ruolo 
unico dei docenti universitari, nonché dei 
concorsi per la nomina in ruolo di personale 
non docente delle università, degli istituti 
universitari e di personale tecnico calcolatore 
e ausiliario degli osservatori astronomici, 
astrofisici, geofisici e vulcanologici, nello sta­

to di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione saranno stanziate 
le seguenti somme: 

per l'anno 1971 lire 120 milioni 
per l'anno 1972 lire 2.000 milioni 
per l'anno 1973 lire 2.000 milioni 
per l'anno 1974 lire 2.000 milioni 
per l'anno 1975 lire 2.000 milioni 
per l'anno 1976 lire 3.000 milioni 
per l'anno 1977 lire 3.000 milioni 

Art. 101. 

(Copertura finanziaria) 

All'onere, di complessivi milioni 29.718, de­

rivante dall'applicazione della presente leg­

ge nell'anno finanziario 1971, si farà fronte 
medi­ante riduzione di pari importo del fon­

do di cui al capitolo 3523 dello stato di pre­

visione della spesa del Ministero del tesoro 
per il medesimo anno finanziario. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad ap­

portare, con propri decreti­, le occorrenti va­

riazioni di bilancio. 

Art. 102. 

(Utilizzazione degli stanziamenti) 

In ciascun anno, in relazione alle effettive 
esigenze emerse, con decreti del Ministro 
del tesoro, su proposta del Ministro della 
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pubblica istruzione, possono essere appor­
tate variazioni compensative agli stanziamen­
ti dei -capitoli tra i quali sono ripartite le 
somme previste, rispettivamente, negli arti­
coli da 96 a 100. 

Gli stanziamenti previsti dalla presente 
legge, con esclusione di quelli- di cui agli 
articoli da 92 a 95, non utilizzati nell'anno 
per cui sono stabiliti, possono esserlo negli 
anni successivi, in deroga alle norme vigen­
ti, per i fini per cui sono stati iscritti negli 
stati di previsione. 

Art. 103. 

(Anticipazioni 
di adempimenti amministrativi) 

Gli adempimenti amministrativi necessari 
per la copertura dei posti di organico di 
docente e di personale non insegnante e per 
l'attribuzione degli assegni ai ricercatori so­
no adottati in anticipo in modo da rendere 
effettiva la copertura alla data delle rispet­
tive disponibilità. 

Art. 104. 

(Abrogazione di norme -
Decorrenza dell'applicazione della legge) 

Sono abrogate le disposizioni contrarie ed 
incompatibili con le norme contenute nella 
presente legge. 

Le disposizioni contenute nella presente 
legge verranno applicate, salvo che nella 
medesima non sia diversamente disposto, 
a decorrere dall'inizio dell'anno accademico 
successivo a quello in corso alla data della 
sua entrata in vigore. 

I risultati dell'attuazione del nuovo ordi­
namento universitario saranno portati al­
l'esame del Parlamento, -per controllo e ve­
rifica e per le opportune deliberazioni, al 
termine del primo quadriennio di applica­
zione della legge, con una relazione del Mi­
nistro della pubblica istruzione. 
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TABELLA A 

RUOLO ORGANICO E TRATTAMENTO 
ECONOMICO DEI DOCENTI UNIVER-

o X A .TUEVA 

a) Classi di stipendio dei docenti universi­
tari di ruolo 

Parametro 443 - I classe di stipendio 
Parametro 535 - II classe di stipendio 
(dopo 3 anni di permanenza nella I classe) 
Parametro 609 - III classe di stipendio 
(dopo 5 anni di permanenza nella II classe) 
Parametro 772 - IV classe di stipendio 
(dopo 4 anni di permanenza nella III 

classe) 
Parametro 825 - V classe di stipendio 
(dopo 4 anni di permanenza nella IV 

classe) 

b) Posti organici di docenti universitari di 
ruolo 

dal 16 ottobre 1971 
dal 16 ottobre 1972 
dal 16 ottobre 1973 
dal 16 ottobre 1974 
dal 16 ottobre 1975 
dal 16 ottobre 1976 

. posti 6.000 

. posti 8.000 

. posti 10.000 

. posti 13.000 

. posti 17.000 

. posti 22.000 


